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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio del gonoralo Woolsoloy 
anvunzia il termine della guerra. nel- 


PAG glie furono, 
po uccisiono del pria» 
cipe imperiale , gli inciderti più no 


pili di questa lunga campago 
ale un papolo barbaro ha tenuto por 

co la potente naziuno 
o toccato ad alcuno 
di soldati inglesi lungo il 
Tugela è stato vendicato dalla 
© lor Chelmeford ha ripor= 
ndi. Lo proposte di pace os- 
v respinte da ro Cottrwavo 


centinaia 
fiumi 


ndo alle sue mi- 

ttaccare l'esercito ingleso, lord 

dinò a'suoi reggimenti di 

avanzarsi in quadrato. Gli 
zulu erano com: stesso loro 


re, Ma la presonz 
valso più del loro Vincere È 
pelli dei soldati inglesi, i quali, 
essendo appena 12,000 contro a 20,000, 

ro il nemico e ne scompiglia= 
rono le filo, La cavalleria decise dell'osito 
esta lattaglia, in cui perirono oltre 
a 1000 2ilu; e l'esercito inglese, tra 
orti © feriti, perdetto soltanto 03 


di Coltywayo non 
umera a 


La vittoria d'Ulundi ha inpaurito 
Gottywayo, Si ritiene certa 0 prossima 

ottomissivno. Il goneralo Wuot- 
. il quale s'aspeltava forse u 
Linza maggiore e più tenace, arova 
chiosto che gii sì mandassero dello 
lì di 
Perciò 


nuovo forza. la ora non crede 


So no ign 


1 risultato. Ma è pressochè certa la 


paco 


[ella guerra. Como nell'Asia 
, così nell'Africa australe, I 
ghilterra è alfine arrivata, dopo sac 
fici non lievi, ad avere tranquilli 
yso, 1l ministero Beaconsfleld, po- 
ndo annunziaro al Iegno Unito 
la pace universalo 0 veramente ono- 
rata, tr forso novella forza da 
questo fortunate condizioni, se 
risoluzione di tutte le principa 
estero non rave 
»iù pericolose le questioni interne. 
La conclusione della pace fra il g: 
noralo Woolseloy e Re Cettywayo as- 
d'Inghilterra un 


le. AL 

che l'Inghilterra aspirava appunto colla 

guerra che sarà celebre nella storia 

per la morte del principe imperiale, per 
il disastro d'Isandula e per la vittor 

è ora il compo a- 

(a ed 


operose nazioni 
tina potenza polrà, almeno per molto 
tempo, contrastare il terreno all 
finenza com 

Il centro si viene a poco 
lorando. La Francia, sotto la a 
zione del suo valento ministro dei la» 
vori pubblici, signor Freycinot, già di- 
segna di congiungere, a mozzo di una 


APPENDICE 


FIORE DI LANDA 


di F. De Rothentels 


(ar reansco) 


— Oh! Signore Iddio Erica, quale 
sciocchezza ? oa 

— Comprendo che son molto brutta, 
Cristina i Tr disso Erica, ridendo: — 
soggiunso poi subito — Credi tu pure 
che sia la bellezza sola quella cho rendo 
amabili ? È 

— So ciò fosse, Erica, neanche il no- 
«tro buon parroco non potrebbe essere 
Ampto, non vha un uomo più brutto, 
oppure ognun sa che gli è un angelo 
in forma umana. 
vero — disse Erica colla medesima 
serietà di prima — ed io voglio sfor- 
zarmi a divenire jo pure un angelo in 
forma umana; sforzarmi di soccorraro, 
confortare, aiutaro como il mio ottimo 
maestro, 6 così mî si amerà © si di- 
menticherà che il volto mio non è 
bello. 


Venerdi, 25 Luglio 1879 


N. 202 


— LII- Lt 


‘ogni mesa. 
por lo proviacia. 


ferrovia, la propri 
Soudan. 11 quale 
i geograî chi 
Nogrizia pi 
Qu 
vediamo da vu 
Turchia a rid 
proprie mani. 
dell'Inghilterra o della Franeia, le quali, 
sebbene apparentemente concordi, aspi- | 
rauo futtaria al una medesima con- 
quista, e sono quindi destinate, o prima 
© poî, ad azzuffarsi fra loro, 

otrebbo darsi cho la Turchia, pur 

lo die patenze 


colonia algerina col 
qudan è II paoso che 


che è 


parta Ja tendenza della 


no tutti gli Stati nello 


ntosli por numero di soldati © per 
di navi, rius arlo nel- 
o, trando opporti to partito 
dello competizioni di quelle. Non è nep- 


puro impossibile, ch 

; ra 0 la Francia s'ac- 
mento si dividano 
incin nordiche del con- 
no, qualora Ja i 
lasciare il Mai 
ibi 
canalo di Suez, nello mani di 
terra. 


,, dae certe circo» 


pero dello p 
linente afi 
acconsenta a 
, cioè lo 


L'Orieate si. trov: in 
stato anormale. La | i 
ha detormiuato delle insurrezi 

lgaria, lo quali non sembrano 

importanza. A_N 

bande armate vanno è vo 
nunmento, Colà si tomo l'ingressa 
austriaci © si vuol riesverlì como quel 
calore con cui li a or fa 


anno i bostiaci e gli erzegovinesi 
Rumenia, poi, la quostione degli israe- 
liti appassiona più che mai gli animi 
Vi si è costituito il nuovo ministero 
Biratiano nel quale sono rappresentate 
tutto lo frazioni del Parlamento, Allor= 
quando ne avremo ernoseiate le inten- 
zioni, lo giudicheremo. 


TRATTATIVE FALLITE 


Il nuovo ministero è antrato in uf- 
ficio da pochi giorni è già sozo venuto 
in campo le voci di na sua imminente 
modificazione. La stampa di Sinistra non 
noga che vi sieno stato delle trattativo 
una ricomposizione del 

sicura che sono 
accettiamo În sua versione, la qi 


i caratteri delia maggiore pr 
Sta dunque in fatto. ch 
appena fo 


bisogno di r 
clio questo te 
Ma il tentativo 
riuscita 
conside 
dopo la crisi. 
Il ministero Cairoli 
e, so interroga la propria coscienza, è 
costretto a confessara che una prova 
lampante di questa sua debolezza l'ha 
data nella questione del macinato. Sue- 
coluto al ministero Depretis. per 1 
gliere il conilitto fra il Senato e la Ca- 
mera, lo ha invece inasprito maggior 
mente. Siamo certi che non lo ha fatto 
con prava intenziono, nè lampoco con 
animo deliberato. All’on. Cairoli, di- 
ventato ministro, spiaco di esser delto 
mono liberalo del suo predecessore; 
quindi egli, che da deputato aveva sti- 
mato troppo rigida la condotta dell'ono- 
revole Depretis, appena giunto al po- 
tore, por non parere da meno di lui, 
ha oltrepassata perfino la linea che il 
Depretis aveva segnata. Per debolezza 
L'on. Grin ministro dello fmanze, 


si sento dobolo, 


d'altra parto la rivalità | 


non ha respinto l'articolo aggiuntivo 
Cancellieri; per debolezza il gabinetto 
intero ha lasciato sorgere nno siato di 
cose pieno d'inquietudini © di pericoli 
on ci reca, dunquo, meraviglia cho 
questo primo cd infelice esperi= 
monto, il gabinetto abbia cercato molo 
di rinvigorirsi. L'auemia che o trav 
glia fin dalla nascita, ha voluto curare 
con la trasfusione del sangue, e se son 
vare lo nctizia che corrono, ha chiesto 
il sanguo che gli bisognara, procisa- 
mente all'on. Depretis, valo a dire, al 
capo dol ministero che, poco prima, una 
maggioranza, della quale facera parto 
l'on. Caroli, aveva rovesciato. 

Fin dol tempo dei negoziati por r 
solvoro l'ultima si disso che l'on. 
Cairoli volova lasciar vacanti dro 0 tre 
posti por offvitli all'on. Depretis 0 ai 
suoi amici quando la questione del ma 
nata o del conflitto parlamentare fosso în 
qualche modo appia 
or. si è creduto cho fosso giunto il mo- 
mento opportuno per effettuare quel 


provello 
cura, ve 

ragiona non raggiunsero lo seupo? 

forse l'unor, Depretis cho ha ta 


promatira una combinazione di qu 
specie? Oppnre, como altri n 
amici dell'onor, Caiv 
forzi? 
sto ipotesi può 
trambe 
con! 
ministorialo. 
la dific 
non 


que ossere 
tato, 0 forse © 
minato hanno 


stà 

pedire la modificazioni 
Comur 

di ristabilir la enneordia 


ù 
fra 


tutti, almeno fra alcuni de’ principali 

cuppi della — diflcaltà che si 
fatta palese durante la erisi — dura 
ancora © 


ptonsità. Non ritorneremo su 
gioni, più volto esposte, che. rendono 
l'accordo quasi impossibile, ma pren 


diamo nota di questi vani conati L 
Sinistra continna ad essero divisa in 


tro gruppi quello dei Cairoli, quollo 
del Depretis o quello del Crispi. E po 
tremmo diro addirittura ciequo, so 
volessimo contare anche i radicali © 
il gruppo Nicotera. Ma  supponi 
cho i radicali sieno disposti a votare 
pol ministoro, e quanto al Nicotora è 
noto che la Sinistra lo const 


me uscito dal grembo della Chiesa. 
si 


vi sovradetti 
per proprio co 
lelo volta si 


muovono 


ari 


Noi non dubitiamo cho da ora al no- 
membro altri tentativi si faranno, alt 

negoziati verranno intrapresi, ma non 
abbiamo aleuna fiducia «cho conducano 
a risultati positivi, e ci par chiaro cho 
il ministero Cairoli durerà grando fa- 
tica ad allargaro ed estendere la pro- 
pria base parlameataro, fino n che si 
ostina a rimanere nello vie battute e a 
confidare unicamente nel proprio gruppo, 
oppure a ricorcare l'alleanza di alt 
gruppi dol suo stesso partito, dai qnali 
non gli è lecito speraro un aiuto sin- 
cero od efficace. D'altro canto, non sap- 
fiamo a qual punto luminoso potrebbe 
ivolgere lo sguardo, n qual tavola di 
saluto appigliarsi. Le sue origini, i cri- 
tori coi quali fu risoîuta la crisi, i suoi 
primi atti, lo hanno posto în una con 
dizione poco favorerolo rispetto a tulti 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


stentata nei mesi delle 


canzo per ritrovarsi, ol novembre, in 
nuovi guai, Quest'opinione generale cho 


si istoro destinato a brova vi 
è causa che nessuno vuolo aiutarlo a 
vivore più lungamento © a prosporaro. 
Dice il proverbio che « s'impresta ai 

mo che Îl gabinetto 
Cairoli non sia abbastanza riero di forze 
proprio, da trovaro ad imprestito quello 
clio gli mancano. E ce no duole porché 
a instabilità dei ministeri è sempro un 
raro danno pol paese, qualunque sia 
il loro colore politico. 


I RESOCONTI ANALITICI 


La Camera, in Comilato segreto, ha 
proso, domenica, sulla proposta della 
presidenza , la risoluzione, da noi an- 

unelata, d'istituira i resoconti emelitivi 
delle sedute, da comunicarsi ai giornali 
di Roma a dolle provincie, 
un'allra novita, colla quale si con- 
linua a svolgoro il sistema di dar ca- 
rattere ufficiale ai rapporti fra il Par- 
lamento © la stampa i 
grandi passi verso quelle istituzioni fran= 
cosi che non parv 
modelli degni d'i 


quali tuonò caloros: 
eloquenza i 
che predomi 


in altri tempi, la 
stri nomini di sinistra, 
ora nella presidenza 


AL Bollellino 
amalitico, © noi 
procedendo in questa via, si giungossa 
al punto di sopprimere la tribuna della 
stampa © d'imporre ai giornali i rosc- 
conti ufficiali, coi relativi applansi so- 
stituiti al yammori d' impazienza © cu 
vegni di grane allenzione surrogati alle 
conversazioni insistenti 0 allo scampa» 
nellate del presidente... 

So si sopprimerà Ja tribuna della 
stampa, non resterà ai giornalisti altra 
risorsa che farsi eleggora deputati... e 

ora non ci porderà. 
tà analitici sono conseguenza 

, © forso non inginste, 
si odozo contro i res 
iornali.. Di questi lamenti de 
doputi non abbiamo mai dis 
lato un fondamento di verità © di 
stizia, ma ci parora che la presi 
e la Camera dovessero, prima di 
rero sd altri provvedimenti 
scollo alle rimostranze che furono, lo 
mille volto, manifestato circa allo pes- 
condizioni della tribuna della 
stampa nell'aula di Montecitorio. 

‘a più volto domandato che i gior- 
nalisti, incaricati dei resoconti, veni» 
scro collocati in sito più opportuno e 
nel quale fosso reso possibilo il compi- 
mento del loro manda 


si 


ribuna attualo della stampa, ol- 
tro gli inconvenienti acustici. per la 
sua altezza, no prosonta altri gravis- 
simi per la sua eccessiva vastità. Es 
sendo essa cstesissima, avvieno che, 
specialmento nello sedato importanti, la 
tribuna dei giornalisti raccoglie centi» 
naîa di persone che alla stampa non 
appartengono e che distraggono i re- 
daltori dei resoconti dalla loro opera. 

Prima di istituiro il resucon'o ana- 
lilico, dovevasi tentare l'esperimento di 
collocare i redaltori dei resoconti dei 
giornali in un altro luogo, più vicino 


Aorreno. Nelle provi 
all'Aognoa 


Richiami 
sotto a 


Koma, via di PI 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma all'Ammsinietraziono del 


Losdra, Deiusr Davis er Cow 


n) 
sraale, ria del Seminario, n. 87, piano 
Preso gli Ufici postali. 

Hlavas, ruo Nîtro Dame des Victoirea, 34 A 
I, Finch Lane, Cormhill È. 0. 


dirirxo doroso atero anita la fascia ja come 


ti spedinco il Giuraalo, 
i annuozi rivolgorei escl 


lea 
62 Alieno via dla ol,‘ 0 PAR 


ai deputati o meno accessibile alla per- 
sono estranee. 

Ma poichè Ja risotuziono del veso- 
conto analitica è prosa, esaminiauiola 
nelle suo pratiche conseguenze 

TI vesornato sarà fatto con imper 

lità, fa dello nel Comitato segreto, 

della perzialità è appunto una 
delle accuso lanciato alle relazioni dei 
giornali. or parto nostra non crediamo 
di meritarla, imperocchè nol render 
conto dui discorsi degli womini autore» 
voli dei vari partili tesemmo cost 
monte per guida l'interesso del pubblico 
(a cui principal 
un giornale) è l'interosso del pubblico 
è di conoscere il vero su ciò cho av- 
vieno © su ciò cho si dico nel Parla= 
mento. 

Gortamento, l'Opiniore @ gli altri 
giornali non possono spingere il sen 
mento della imparzialità fino al punto 
di riempiero lo loro colonne coi lunghi 
discorsi di tuti i deputati, compresi 
quelli cho sarelibe assai meglio non 
fossero pro . E l'Opinione e gli 

limitarono ad accen- 
‘azioni più notorol 
qualche osservazione degli oratori ai 


onto doro 


provvedere 


quali 
NOE o sarà l'iniparzialità 
lol resonouto analitico ? 


usisterà nol riprodurre, 
ne, un to arido 
Mi gli oratori, è ovi- 
i giornali dovranno suppliro 
resoconti e che dorranno 
ore ai discorsi degli oratovi più 
lorovoli 0 togliero ai discorsi cho 
non credono importanti 

So pei il rosoronlo analitico satà in- 
rato dal concetto di dare ai discorsi 
estensione. praporzionata alla au 
torità politica è personal doll’ 
n quali criteri questa autorità sort 
misurata dalla prosidenza della Camera, 
responsabile del resoconto? Qualo ol 
lieziono sì opporrà a quel deputato cha 
chiolesso 0 protondosso d'essere anno- 
verato fra gli aufo» 
in una Camera con 
tanti e tanti e quasi quasi tutti quelli 
cho apron bocca son espi gruppo? 
identemente, il resoconto quatitiro 
ufficiale usterà, nella pratica, in gr 
vissimi ostacoli d'ordine morale e po- 
lîtico. 
non saranno 1 
d'ordine materialo. 
quanto siano grandi l'abilità © 
la bitiona volontà di coloro € 
arieo doi re 
‘elismo che è 


È 


ri lo diflio 


i pi 


analitici, 
ano daro, 


non 


tempo utîto, aî giornali la ultimo bos 
senza strozzare gli incidenti più 
rossanti, cho, novanta volte su ci 


avvengono in fine delle tornate. 
Sarà quindi necessario che i giornali 
gran parto, il 
intendiamo di 


continuino, almeno în 
sistema attuale 


soconto como accettiamo quel 
magro Ile doliborazioni degli 
uflici e dello Commissioni, cho intito- 


lasi Bollettino, © che noi  cormpletiamo 
colle informazioni che ci comunicano i 
deputati amici e talvolta anche i deputati 
avversari 

Il resoronto analiti: utilmonte 
servirci per la riproduzione testuale 
dolle risoluzioni, degli emendaacati ch 
si improvvisano 0 cha i giornalisti non 


poti 


d'improvri= 
metterli ai 
e i rumori è una della 
nostro sistoma legislativo ed 
dello cagioni per le quali non 
scano perfotlamento esalli i resoconti 
giornali. Speriamo che almeno a 
togliere questo inconveniente gravissimo 
contribuirà il resoconto analitico, com- 
pilato sotto gli occhi del presidente e 
avente carattere uffici 
a Camera ha pi 
aro quel resorgito 


voti fra le grida 
piagho di 


deliberato di co- 
giornali di 


mn 


provincia, ma erediamo fermamente che 
alla stampa di provincia il regalo sarà 
assolutamente inutile. Ai giornali pro- 


vinciali di piccolo formato basterà il 
riassunto telegrafico, che sarà, speriamo, 
meno meschino dell'attuale. Quelli 
gran formato od hanno un resoconto 
tolegrafico sporialo o riporlano i reso- 
conti dei giornali romani, cho partono 
colla posta stessa che dovrebbe portare 
in provincia il resoconto analiti 
a spedizione în provincia del reso- 
conto analitico è inutile ai giornali, ma 
contribuirà forso a dars sviluppo ad un 
altro inconveniente. I deputati che 
loranno spocia 
terasso locato 
vesato analitico delle loro 
o il nuovo sistema prodi 
rescoro la parlantina dei 
nostri ovorevoli rapp la quale 
pare gii eccsssiva al paese 0 cho tro- 


vava un correltivo noi resoconti dei 
giornali. 
Concludendo, noi ripetiamo cha i reso- 


conti analitici potranno essere accettati 
dalla stampa nella parlo ulilo, sebbene 
essi siano manifestazioni di una sfiducia 
che la stsupa romana non ha meritato 
0 sehlino iano rivelazioni di tendenze 
a veggi tutto 0 tuti 

Nella pralica î resoconti auaitici non 
gioveranno gran fatto al pubbiico, cho 
li paga coi denari dei contribuenti, o 
aldosseranno olla presidenza della Ci 
mera i! poso di una 
lia o di 


ra respons 


di senza fino 


Lettere parigine 


dell'Orissone) 


a partico) 


Parigi-Vermniltea, 21 Loglio, 


a dei priv 
il Soleil. Av 
nodi n ped 


Din 


sio di a 


no simili a qu 
svolgo nol 
ns 


mia. » 
Così. per interessi. frace 
cosi s'arrostazo ai confini, cho la P. 
Na lasciati al nostro parse. N 
vclamato che l'intonosso della 
dovunque vi fano una giusta 
doro. sig, Waddington a 


co, gl 


xv. 
La partenza. 
La signorina Molly aveva annunciato 


come la principossa dopo quel terribilo 
avvenimento ci slava poco co a 
Bagaoverde, non avrebbe quindi tar- 

Infatti il pensiero di 


Cal n stato sempre rivolto da 
quel tempo in poi alla partenza. Seb 
Beno fossoro prose tutte le m 
rondero impossibile un rim 
l'iniquo tentativo, pure ei pur 
sempre în continua paura di perdere il 
suo figlio! 

Incltro, dopo, ta generalo agilazione 
desiata da quel o suo relazioni 
th Bagnovendo oran divenuto tutt'altro 
di prima © poco piacovoli por lei. Sicu- 
menta che le era conciliato l'interosso 
gonorala in modo come non lo era mai 
tato nà per il rango, nè per l'amabi- 
Îità personale, nè per le sue esigenzo; 
ma il modo in cui si esternava tale 
interesse riusciva di noia e di peso în 
cambio che recarle soddisfazione, Im- 
peroechè in quello ore d'infiaito doloro 
Fila sera maggiormente avvicinata a 


utto le 
loro, gondola, ad onta di tuti 

Miani e ori, vittima ella [ai 
dolore, coma tu ri mortali, agli 


i 10l fuoco fatuo era 
Oschi degli uomini quel fuoc ta 
fecrran parte svanito. Ma, in pari tempo. 
tutti, avendo creduto scorgero nella 
bella donna un cuote caldo, un senti 


in mora di ciò che le avean tolto nelle 
forme di riverenza esteriore. 

La moltitudino ha, in generale, in sè 
molto del bambina; peccato però cho si 
riveli piuttosto nella poca arrolutezza 
anziché in ciò che il bambino ha istin- 
tivamento di puro e di vero. Dei colori 
accesi abbagliano lo sguardo del 
ciullo che non sa apprezzaro lo ti 
più delicato, o modesimamento un qua- 
dro dipinto ‘con vigore, anche se ecces- 
‘o di tinte, olterrà più facilmente 
pplauso della folla che non l'oper 
d'arte in cui ln forina esteriore non si 
chie Ia veste di un concetto più alto, e 
al cui apprezzamo m sanno giun- 
goro cho gli spiriti meno comuni. Feco 
perchè il dolore o le smanie di Cato- 
rina erano apparse alla moltitudine ap- 
punto qual prova del suo animo ardente 

del sto immenso amor materno. Senza 
i singhiozzi e lo grida, a colesto do- 
loro non si sarebbo creduto, 0 se a 
poche animo più delicatamento forzato 
la sua mancanza d'ogni governo di sè 
ora riuscita inveco sgradifa , il loro 
biasimo scompariva di tanto più di fra 
la massa dei Jodatori, in quanto che 
esso era tacito o Ia ‘lodo degli altri 
clamorosa. 

Erasi quindi for un circolo pi 
cordiale è animato intorno alla prine 
pessa cho passava di molto il limite 
della società da lei prima frequentata 

Il murò di divisione innalzato dallo 
circostunzo esteriori era stato atterrato 


mento profondo, le rendovano N doppio 


nell'impeto deî sontimenti con cui la 
moltitudino erasi accostata alla princi» 
essa e questa a loro. Ma disgraziata» 
mento dal lato suo tal simpatia non 
tardò a distruggorsi o. l'intorosso cor- 
diato, si, ma alquanto lontano dallo 
formo dell'etichetia cho lo era offerto, 
ivenne all'ultimo noioso. 
si potrebbo del resto accusar 
ppo la principossa per ciò: corto 
sstanzo occe- 
zionali debbono cadere quando la vita 
riprende il suo corso normale. Noi pi 
ciò spesso a torto ci lagniamo d'iugra- 
titulino , mentro è soltanto la nostra 
corta vista cho c'impedisco di ricono- 
scoro în ciò che accado una leggo în- 
dispensabile di natura. Il dolore è un 


poi tr 
relazioni prolvtto da cir 


messo del cielo; esso ci rendo più puri 
e migliori, allarga la nostra capacità 
d'amare; ma la nostra miserabilo na- 


tura reclama i suoi diritti pur troppo 
o ci ripiomba nell'antico egoism 

Quella doona, prima quasi ignota 
alla principessa, sulla cui spalla essa 
avea appoggiato ' il capo sconsolato, e 
che le avea susurrato all'orecchio pa- 
role di conforto, 0 sorreltala colle sue 
braccia, lo si sentiva porciò avvicinata 
por: sempr 

Quei marinai cl'erano usciti a cor- 
caro .il piccolo porduto, e a cui la. ma- 
dro‘avea prafferito fra lacrimo e-sin- 
ghiozzi i propri ringraziamenti, lo erano 
bensi: da quel tempo. dedicati ‘anima @ 
corpo, ma esigevano di ricambio da lei 


una continuazione della sua stima. La 
folla cho l'axoa circondata confortan. 
dola, mentr'ella era dal dulore rosa 
quasi forsoanata. la inseguica con cor- 
tinuo prore d'affetto contideazia'o ed 
osigova il contraccambio. 

Caterina era troppo privlento po 
non comprendero che nen doseva rl 
fceddar troppo presto col propria ce 
tegno quest'incomodo esloro genorils, 
laddove non volesse esporsi 
giudizi. Ma siccoo il suo p: 
quello a cui solo ed unicamo 
ckinava, ara il propri 


soggeltar 
la partenza rimanova l'unica soluzione. 
Perciò in frotla o furia ella died» le 
disposizioni por talo partenza, che non 


ora cosa tanio spiccia, alleso lo str 
ordinario 0 quasi. ridicolo apparato di 
oggelli cl'essa avea fatto per un sog- 
giorno si brove. 

Caterina avea fatto frattanto ci 
più volte a sè Erica, chonon sora 
sentata a lei da sè, 0 colmatala di provo 
d'alfezi: onza. Erira, che 
avea gi n Limo do 
suo, ora poi per la _di sua 
madre, era del tutto pr ro 
alla principess dimeno non 
non riscal di 
alla straori 
cho quolla lo dimostrava. Bila fu tratta 


quindi ad una tal quale litubioza che 
lo era un tempo estranea, che rondora 


to di 


impncci contegno e lo fo= 
glieva porciò la sua maggiore attrattiva. 
Ella sì contonne con Caterina invero 
alquanto golfamente o fu meno amabile 
del solito, appunto porchè ponderara o 
va si abliandonara, com'era salita, fran= 
nente allo proprio impressioni. 
sondo poco istruita delle forma sociali 
da poler mantenero un giusto equi 
brio, anche in tali casi, ‘ella non°giu- 
sti indi cho trppo lo sfararerolo 
giudicio porlato dalla principessa sopra 
di loi. Ella stossa il sentiva e ciò non 
gcera cho accroscere il sno molesto 
iminrazzo, Solo di fronta ‘al piccolo 
‘arlo ella po'eva dimostrarsi nguolo a 
essa, por cui l'inclinazione del bam- 
Lino per lei non facera che crescae 
giornalmente, 
La risoluzione della principessa di a- 
verla por propria dama di compagnia 


rimnneva a ogni modo 
Ella accondiscow quinti sino a fare 
allo signora Molly li proposta di trat- 


qualche tempo în 
ho ontrambe 
dla sistomarsi in modo 
loro. Molly aveva però 
ata con un freddo ria- 
‘aterina, offesa di ciò, 

alcun 
razione immediata. Ma 
tolo enorgla a ciò 
ssegonrsi sd aspot= 
io al costollo d'- 


cho ella dovette 
taro almeno il 
tafronte. 


<n 
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a Alla domanda dei 
come fosse stata 


— rispose Erica stupita; — vi 


t fe si raffrodiò più è 
più. la gemma fa possta come un abito 
essa aveva fatto | smesso, a finalmente rimandata con 
E | scherno alla moglie all'epoca della di» 


ha forse in esso alcua chi ico= 
one vo- | sua proposta dalla madre, ella dovet lare? 
partenza | bensi rispondere, sebbero con molte i, e tale aspettazione | — Era il dono di fidanzata ch'ella 
| circoni stata ri- | era stata non solo compl le. | fatto al principe. Ei l'ha portato 
tue- | cusata, e c in Fari tempo che | lusa, ma si erano per giunta divertiti | al collo per degli anti ca caro co 
to la lla madre nel | tena, finchè l'amo 


| a pri 
è a | chiamare di nuoro a 
— che | dere visione. ; 
che alla tua € biciò . e poi le cinse al cuilo una| Inrolontariamente Erica afferrò la ca- 
tale progetto li per | tena e se la strappò rapidamente dal 
vdo), alla quale era appeso un | collo, 
di brillanti cal ri- 
1 miniatura della p 
La gioranetta, che non av 


Lon era p 
nuîtà il fa 


nia salute. 


lla che present 
bit, lita. ma 


uto | — Presso al marè è tra i petratori 
si | lo si diviene facilmente. 
+®| = Intal caso, mi ririeresce la mia 


deva la » 
bba: 


itata. — Tu stai be 
za da poterti mettere in vi, 
fo, 0 il vero motivo 


un pazzo, Elmaro — ri- 


i n id Res cuore e commossa. La prin- | incauta esclamazione: torrei non averla 
è che a £: mi sembra che il carico cl jessa la baciò in ffonte ancora una | fatta. 
a cuore di rimaner qui animo di assumermi ta, e la lasciò poi sola colla sua fe-| — Non ci pensate, signorina Molly: 
ve coin ì le io, N lia ricon ici. | io probabilmente vedo oggi la princio 
avrei bisogno dicarto di al 0, | entrava pure cosa. ed il | siete tutti ego Erica I 
E probabrImente tn non x. | ripe si 


pesta per l'o 
| credo che il suo di 


che la fami 


irifdE di saerifizio di una d 


licro 
ta- | peso cho cla si assumeva. | 


dò sorpresa la sua inter= 
che questa avessa 


garsi più 
entrò Eimaro. 


I ‘a più riveduto 


nariamente inco 
Eimaro pure 


— Benrenuta la mia compagna d'av- 
venture è di pericoli. Ero sul punto di 
partire senza averri riveduta. Come ri 
ato sentita dopo le fatiche e l'agiia» 
one di quella notte? 
— Meglio probabilmente che non 
stato il caso per voi, signor d' 
fronte — rispose Erica @n 
freddezza. Voi mi sembrate pallid 
— Darrero io ri sembro tale? Peo 
cato elia non possa trar più vaniage 
gio da tale interessante pallore, alle. 


chè la signorina Carolina è pa 
ieri, 


— Non siate scorlòse,. «rispettato si- 
guor barone — gli disse Molly. mentre 
Erica guardava muta dalla finestra. 


(Continua) 


9; Inn) ] sfortuna, 


il Mini 
numera 
tito, il 
giornali 
cito, ope 
gentili 
ax 
lutto. fl 
colloca 
Uno cor 
il ritrat 
delta s 
schi, po 
legio di 
memore 
l'uomo € 
sentò in 
Ao on 
De Sane 
della sta 
aidenzial 
Rappres 
Zion. 
Keco 


dell'adu 


» 


di 
Veliora ch 
suo pesi 
come una 
In quos 
che l'Asc 
l'esciapio 
Procedime 
Offerolire 
zioni, riu 
gli atiimi 
In tali pa 
Dina, è gi 
torevole 
maggior 


tiene lonti 
{I livelli 


di quello 
oggi cerca 
tura © nel 
E non è 
MI Dina 
fratella 
opinione; « 
di più im 
Stampa. e 
della letter 
lismo © 
quistando 
Fespenuti, 
Razioni cin 
Jo chieh 
parole del 
Signori, 
non, kanno 
dovuto è si 
9, pormettet 
dev'essere : 
ME ricor 
alottorale, 1 
Ja mia can 
questo De ! 
Macstri d 
godono di i 
dello scopo 
© 80 queste 
ancora quel 
nazioni civi 
è molto risi 
che i nostr 
comprsso la 
assi nella 
fl giornalist 
Ho scopo | 
so io. 
0 di quel p 
ciò dere pi 


che c'è il 
essere tant 
sentiranno 
questo caso 
scopi super 
che ai dev 
Questi so 
versi 
egli serivov 
menzione: € 
sociazione d 


certi fini su 
bero costi 
nefica pote 

Questi er 
noi ci era 


questi e si 
morto a raj 


Supplemento al N. 202 del giornale L'OPINIONE 
Me > Sit Mei 


COMMEMORAZIONE DI GIACOMO DINA 


fatta a Roma a cura dell’Associazione della Stampa, 


La sala Danto, vastissima, era mez- 
r'ora prima delle pom. affollata. In- 
tervennero alla mestissima solennità il 
presidento del Consiglio dei ministr 
on. Cairoli, il guardasigilli, on. Varè, 
il Ministro di Spagna, Conto Coello, 
numerosi senatori e deputati d'ogni pare 
tito , îl Prefetto e il Sindaco di Roma, 
giornalisti, impiegati, ufficiali dell'eser- 
cito, operai, cittadini d'ogni classe e molte 
gentili signore, 

La sala era riccamente addobbata a 
lutto. 11 ritratto dell'ilustre defanto era 

locato sotto un funereo padiglione. 
Uno corona d'alloro era disposta sopra 
il ritratto per cura dell’ Associazione 
della stampa e una corona di fiori fre- 
schi, portata dai rappresentanti del Col- 
legio di Città di Castello, attestava il 
affetto di quegli alettori per 
l'uomo che sì degnamente li rappre- 
sentò in Parlamento dal 1870 al 1876. 

A ora 8 e 40 minuti l'onorevole 
De Sanetis presidente della associarione 
della stampa, preso posto al seggio pre- 
nziale, circondato dai membri della 
Rappresentanza permanente dell'associa- 
zione 
‘eco ora il resoconlo stenografico 
dell adunanza: 


tristo conforto di rendere all 
gli ultimi onori o di cousorvarie presso di 


sitio © nella penon 
poeti, e 


ho voluto dino queste parole per far 
conoscere Îl Dina rispetto all'Associazione 

î mostrerà in Joi il 
a, lo scriîtore. Ma 


della Stampa : altr 
cittadino , il pubbl 
prima di dar la parola a, 
alcune comunicazioni all' assomblea. 
Sono venuti qui ad onorare il Din 
ti del Comitato elettoralo di Città 
1 qual collegio egli è stato 
una volta rappresentante. Essi, conservando 
loro Deputato, hanno 
una corona di alloro, cho nia como ten! 
della stima © dell'affetto che sor 
0 l'antico loro deputato, 
C'è anche una rappresentanza della So- 
clotà generalo operaia, delln quale il com- 
era socio onorari 
Debbo infine comunicare all'assemblen un 
tè dall'onorevole 
Direttore del Pungolo di 
impedito di venire alla commemo- 
i Gincomo Dini 
« Pregosi considerarmi presente in spirito 
pet onorare amico collega cittadino inte- 
morato docoro Stampa It 
tanto modesto quanto clev: 
Ed ora che ho adempiti 
Presidente do la parola all'onorovole Bonghi. 


Deputato Comin valor suo, si contentò dei minori ui 


Boxont. È dolce la speranza, o signori, che 
como Dina non sia ancora dimentico di noi 


De Sancns Presidente — 


Asso: 


riv della Stampa ha perduto in Gincomo 
Di di quelli che meglio avevano 
{reso il suo scopo e che più efficace» 

ni s'e concorsero alla sua formazione, 
Nu ufnato Vice Presidente di questa As- 
cazione, il male che lo ha ucciso 0 che 
gi lo inealzava lo costrinse a dare la sua 


dinicsione, e lo fece con una nobilissima 
litica elus l'Associazione della Stampa con- 
sera come quasi il suo testamento, l'ultimo 
suo peusioro dirimpetto nll'Associnziono, € 
come una delle più care memorie di famiglia, 

a questa lettera egli esprimova l'augurio 
che l'Associazione sia por porgere all'Ita 
l'esempio salutare di quella concordia 
procedimenti a dî pensieri, la quale, senza 
O fierolire la fermezza delle nostre 
zioni, rammorbidisoe i costumi e rieericina 
gli animi. 

In tali parole c'è tutta l'anima di Giacomo 
Dina, e già no è testimone il Giornale a 
torevole che sotto la sua direziono nella 
maggiore saldezza dello conviozioni mant 
neva sempre quella garbatezza di forme che 
tiene lontani dalla pettegolezzo, che innalza 
il livello di gente colta e costumata, ci 
in mezzo alla lotta è voco di stima e 
benevolenza, a c'e è proprio il contrario 
di quello siile scaniciato e lirichino che 
oggi corca d'insinu:rî nella nostra lettora- 
tura e nel nostro giornalismo, 

E non è questo solo 

Il Dina non aveva in mente solo quella 
fratellanza che dee uniro pubblicisti di ogni 
opinione; egli vagheggiava qualche cos'altro 
iù importanto nell' Associazione della 
ipa, è si può vaderlo quando nella fine 
della lettera egli augura che il nostro giorna- 
lismo cresca in dignità ed autorità ac- 
quistando. quel posto elevato a cui sono 
pessenuti i privcipali periodici delle altre 
i cieili. cirazee 
fo chioderò licoaza,di faro sopra quos 
parole del Dipa alcono considerazioni. 

Signori, ci sono duo cose che in.ltalia 
non lanno ancora il, posto .cho è. ad “esse 
dorito è sono, la scuola a.Î1 giornalitmo? 
4 perwetteto che io unisca scuola e giorn 
Tistuo, perchè il giornalismo in fino non 
dev'essere altro che scuola. 

Mi ricordo <bé una volta, in una lotta 
alettotale, un avvocato, volendo 6ombattere 
Ja mia candidatura, diceva: infine che cosà 
questo Do Sanetis? È un maestro di scuola. 

aestri di scuola e. giornalisti in_ Italia 
godono di una considerazione melto minore 
dello scopo nobiliasimo al quale essi tendono; 
© s0 quento indica, che l'Italia non la fatto 
Ancora quei progresso che lianno fatto altre 
nazioni cisti, in cul il titolo di pubili 
è molto rispettato ed onorato, indica pure 
che i nostri giornalisti non lianno snoora 
compreso la Fia per la qualo bisogna inal- 
zarsî néfà pubblica stiva. Infatti, o Signori, 
il giornalista ndh dova considerare..como 
Auo scopo principale quello: di essere, che 
so io. - - centro, sinistra, destra, di questo 
è di quel partito; ma al disopra di. tutto 
ò devo pensaro che c' è il giornalismo, 
| giornalista ; allora în luogo di 


essere tanti atomi erranti, i giornalisti si 
sentiranno una forza collettiva , e solo în 


vo degli 
idorazione 


0 essi potranno raggit 
scopi superiori, e meritare la c 
che si deve al loro nobilo uffici 

Questi sono i ponsieri che dovevano muo- 
val mole mente dì Glicomo Din, guendo 

srivova lo parole, delle quali ho fatto 
LIOn ti a'qusto appanto fendova l'A 
della Stampa congiungendo tutto 
le forze e corcando nella differenza delle 
opinioni di raggiungere non solo la cortesia 
e la benovolenza nello formo, ma ancora 
certi fini superiori ai partiti, o che potreb- 
bero costituire il giornalismo come una bi 
nefica potenza in Italia. 

‘Questi crano i disegni del povero Dina; 
noi ci eravamo tutti associati intorno a 
questi e si lavorava insiomo, o venuta la 
sorta a rapircelo a noi non rimane che il 


è, corto, dello molte 
voci di rimpianto e di lode che si son le 
i muneio della morte 

di lui, nessuna gli devo giugnero più grata 
che esco dalle labbra e dagli 

coloro, nel cui consorzi 


del suo spirito, non ardito, non prosui 


morte, anzi, a' quali, morendo, lasciò pegno 
della memoria © dell’amor suo. Era un con- 
di contrasti per lui, come per 


‘accorda oggi sopra una tomba, 
ceti contrasti, qualunque la loro 
acerbità paia, mentre divampano, non hanno 
in nessan privato mal 

diversi ed oppost 
blico. Sicchè no resta, non 
uno sdegno vicendovole, ma la stima e l 
fetto nel segreto de' cuori; 

cho no son parsi più alieni verso Î loro 
versari nell'attimo della bittag] 

paro più strano ch 

tratti a pronunciare parole 


inteso che 
parlamentari è gli scrittori dei giornali, tra 
il partito nella Camera e 
stampa. Nessuna fodeltà fu maggiore della 
sin da principio s'ascrisse; ma, so fu 


lentarno nò sei 
credelle mai obbligato di esserao l'ologia- 
tore ufficiale è continuo. Talora precedette, 
nell'iniziativa d'un concetto 0 nol consiglio 
d'un atto, la parte sua; talora, col prece= 
derìa, la sforzò 0 lo fece parere 


sapevano © sentono essere 
uno della loro stessa famiglia. —_ 
Perchè , 0 signori, noi i quali veniamo 


noi _glibiamo, chocchè pai 
* un'assogiazione idenlo la 
particolare, lo- 
italiana, di cui siamo membri, è solo 
un riverbero. Giacomo Di 
motore di questa nostra : 
Hilose l'alta dignità, sppunto col. rife- 
rirla al principio, onde 
alla funzione sociale che es 
noi rappresentiamo, non quello 
iaseano agogna, ma quello che tutti 
insieme siamo, Noi siamo, o signori ciò 
di più moderno al mondo ; dico 
male, niente è più e meglio di noi il mo- 
derno nei fiordo. Noi ‘siamo inquieti, 
cutiosi, vigili, indocili, incontentabili ; 
gliamo ogni momento; ogni ora, ogni giorno 
il nuovo , sforziamo_jl vecchio a daro ra- 
gioni nuovo di sè. Noi 
poso, senza stanchezza, il perchè delle coso, 
è non v'ha quia, a cui 
siglia Danto, restiamo contenti, 
sposta. Non sappiamo so pos= 


plosso 
i parlamentari è si gli scrittori sono pur 
troppo uomi 

gli 
relazione tra loro sia diversa. A'parlamentari 
piacerebbe che gli seittori almeno di parto 
loro—a sentieli, parrobbe, anche quelli di 
parto opposta — li lodassero in tutto; ed 
agli scrittori andrebbe a genio di stringersi 
così a panni di quelli , che paressero tut- 
t'uno con essi , immaginandosi che cosi sì 
accresca il loro credito e 
loro haso. Sono flacchezze ch 
cun cavet natuna. È un'illusione, pignori; 
@ Giacomo Di 
politica, umiliandosi ad essere Ja podissoqua 
della parte parlamentare a cui aderisce, non 
giova a questa © dimentica l'ufficio ‘suo. 
Non A più 

della cogcionza pubbli 
pretata fia un sistema di criterii d'idee. 
Non illumina il parlito suo , ma l'actij sg 
non no ventila lo spirito, lo rinserra e l'oi- 
tura. Quando in un difùci 

in un momento di grande eccitazione 
stampa quotidiana in Torino parso, sopra 
fatta anch'essa, useîro di sè, 0, dove biso 
‘gnava spognore un 

Giacomo Dina sori 


odiamo, senta ri- 


sosondo pure con 


‘può dire, che'n 
impo” resistito agli 


so non ha por lu 
sforzi più ostia 
Monetram horrendum ingens; cai quot sunt cor 


yigilos ocali. subter (mirabile dietu) 
Tot ci carni abrigi url 
‘Noi siamo. come il Cesaro di Lucano, a 
gut non pareva d'aver fatto nulla, si quid 
supercisct agendum. Ti Pascal dico cho il 
fine dell'uomo quaggiù non sia il trovare 
ma il cevearla. Ebbene, noi siamo 
questa ricorea giornaliera, continua, ince 
santo. Talvolta la stampa pate i 
Tar feti pravique ferax quam muntia veri 
Corto, merita tanta lodo so enunziatrico 
del vero, quanto biasimo se propi 
del falso. Ma il falso stesso è în questa 
del vero. E noi 
siamo, così nell'avventurare una notizia non 
purata, come nel propalarla talora, 
operai umili , e più d'una volta disadatti 
d'un'opora maggiore di ciascuno di noi ; 
‘a'un'opera, innanzi alla quale ogni giorno 
tado dimenticato uno di quelli che la 
fanno. Siamo lo pietro, so non il co- 
un edificio grande 


monto l’unità italiana, cho desi 
dei francesi da Roma, capitale d'Italia, c 
la liberazione della Venezia; è di prepi- 
rare il terreno o, quasi diremo , gli ele 
menti, gli elementi per la grando disous- 
gione "che 


quella del tramutameato della capitalo, 
è gravissima, non resta che la Convenzione 
por lo sgombero di Roma. 


, il più grano 
compiuto, qualun- 
no no deva essere. Il cemento 
die Erecionza, © l'edificio è l'assetto 
iù conformo a ragi 
jeo di dare campo al maggiore progresso 
intellettuale © morale dell'uomo. 
Giacomo Dina è 
ria nostra uno 


lo loro id 
maniora di sciogliere il nodo della quo- 
stiono romana ». (24 settombro 1804). 


è l'umana cosi 
corsa spontancame 
sciosa occasione, nella qualo tali parole 
furono scritto. Il Dina era rimasto ferito 
acch'egli della Convenzione del settembre; 
forito nel suo amor proprio di scrittore o 
di direttore di giornale, poichè era siata 
tenuta nascosta sino all'ultima ora a li 

per cui il Cavour non aveva avuto segreti; 


dei principali artefici 
"Fato nel 1828, 


Avora vonticinquo anni, qua 
dol risveglio del 
sinallora nei tone! 


lo italiano, 
Ribosi: concilisboli 


ra delle: fanti 


continuatamente lungo una storia di seî o più 
secoli. Era povero; d'una gente, dal cui 
grembo il Disraeli fu fatto uscino a dodici 


hi-Giovini, ing 
illone vivacissi 


s'acconciò con lui 3 
» consaporole senza orgoglio 


aspettando cho a grado a grado l'avossero sem 
ti 


capace dei maggi 


di dive 


zione composto di illustri uomini: il Du- 
rando, il Lauza, l'Oldofradi; ma i direttori 
di giornali, buoni © cattiv 


Consigli non consigliano, c i direttori va- 
lenti sanno che finiscono o anzi principiano 

dirigere essi i Gousigli. Dacchè il Dina 
prose la direzione dell'Opi Opinione 


al giornalo tutto T" 


le, ma_ liberale, o, colto; 
È poste opinioni, ma 


fermo, anzi irramovibilo in quelle ch 
eran parse le migliori; sagace nella difesa, 
prudente nell'ofesa; sicuro nello amicizie, 
ma non servo degli amici; seni'amori ar 
denti, ma senza ombra d’odii. Giacomo Di 


ci corro tra gli uomini 


il partito nolla 


liberale 


moderata, cui egli 


ollo serivore a non al- 
glierno i vincoli, non si 


to quasi sumpro 


no dan 
talora la censurò persino 
qualcì 
‘ndorla nel co 
” suoi pensieri, dello suo azioni, 


uni e 
chela 


i, ed è naturalo cho 
Itri si sorprendano a dusider 


sonsolidi la 
Inonana pa 


non l'ebbo mai. La stampa 


iello che dev'essere: la voce 
corretta © inter 


im) moment 


scendio , attizzarlo, 


« Sscondo noi, l'uficio della stampa libe- 
di quella ‘stampa che vuole sincera- 
Pa 


aprirà in Parlamento. Espo- 
amo le ragioni, teninmo conto di totti gli 


argomenti, ma non pretendiamo di dar por 
dimostrato ciò che è dubbio, e per incon- 
testabile ciò che è assurdo. 


ita togliamo 


« So dalla questione che si 


<E v'hanno giornali, che diconsi 0 cre- 


donsi liberali i quali vogliono sostenera 
cho la convenzione in sè stessa è pessima 
e pericolosa 


< Noi saremmo assai ci i conoscero 
ed i loro disegni rispetto alla 


A tutti quelli cho m' ascoltano, sarà os- 
te alla memoria l'ango- 


io dei 
turata nascosamento, lontamonte, 


pordosso ogni speranza di 
so; non aveva aluti di 
d'ingegno 
na via nuova, 


doveva nella 
Slampa rappresuntare un moto d'i 
lario, al paroro dei fondatori, 0 più rapido 
A' Ditettoro uo 
gno 
ma arri 


0 più 


a più oltre del pensioro, Giacomo 


- Quando nel 1853 il 
lanchi-Giovini usci dall'Opinione per fon» 
dare l'Unione, nella quale sgambettaro più 
libero, la riputazione del Dina era già cre 
seluta tanto, che, dopo un anno di ricorca 
ivorso, fu eletto a direttore 


la sera del 22 ILLuglio 1879 nella Sala Dante. 


m si squilibrò © la lucidezza o 
l'equità dello spirito non gli foca difetto, 


«TI governo del Re, — serivora egli il 10 
settombro 1804, il giorno stesso, so non 

la' Gonvenziono del 45 gli fu 
noll'altornativa di tranforiro la 
capitale a Firenzè, como una tappa prima 
di andaro a Roma, ovvero di rinunciare 
alla Convenzione per lo sgombro di Roma, 
poteva egli esitare? » 

« So la Convenzione è un passo importante 
fatto nella questiono romana, so la Con- 
vonziono cì toglio dall’immobilità, nella 
qualo siamo stati per quattro anuî, a ci 
vicina a Toma, chi avrebbe osato consigliar. 
il governo di respingorla? » 

< Il riffuto avrebbe potuto compromettore 
por sempro lo sorti d'Italia, » 

« Con qual animo si sarobbe più tandi core 
ento di riappiccar lo trattativo coll' impo» 
ralore Napoloone, il quale avrabbo potuto 
dire all'Italia e all'Europa : To aveva ade- 
rito a ritiraro lo mie truppe da Rom 
lasciare il papa solo in faccia dei suol sud» 
diti ed a riconoscero per tal gui 
rilto dei romani non mono cho dell'Italia, 
ed il governo italiano ha rifiutato?... » 


va a nessun punto , 
pa nazionale. 


«Il voto del Parlamento è incancella 
esso è diventato un dogma politico della n 
zione, 

<Niun ministero adunquo potrelbo pon- 
saro a trasferino la capitale sitrove, 


Ma aggiungeva il 2) 


« Noi abbiamo dieliarato che la Franoia 
avova chiesto una guarentigia. Questa gua 
rentigia mou la chiedeva al corto per sè, 
ma per potorla prescntaro al partito catto- 
lico, nella speranza di ransicurarlo, 
cercato como potesse risolversi questa 
stiono, sì focero varie proposto, e finalmento 
fu suggerita quella del trasferimento della 
capitale, Ora so una risoluzione ,_ presa 
spontaneamente, si dico imposta, solo pere 
chè causa delerminanto della conclusione 
i un trattato, si ha intora ragione. Però 
qual genora di ragione ognun vedo. 

< Ma si rispondo, è umiliante. 

< A questo riguardo diremo chiaro îl no- 
stro pensiero. 

< Il problema della traslocazione d'una cs- 
pitale è così grave che non sì può amtsot- 
tere nelia sua soluzione l'inlorvento di con- 

lorazioni cstraneu agl'interessi supremi 

90se ; Interessi politioi, morali, stri 
togici ed oconomici, 

osenza d'un'estera potenza in una 

jono delicata ed ardua, la quale non 
può lasciar freddo il cuore intanto che 
agita Je menti, oflenderebbe vivamente il 
sentimento nazionale. 

< Ma nel caso preserto la cosa cambla 
aspetto, Non vi fu previsiono; non vi fa 
alcun atto che potessa togliere al ministero 
la libertà della risoiuziono, » 


Signori, io non ho falte qui questo cit 
zioni, por convincere della bontà della co1 
venzione del 15 settembro quegli i qual 
non ne furono porsuasi allora, nè mo sono 
persvasi ora, 0 pér riconfermare nollà buona 
pone, di essa quolli che l'avéssero. Uomo 
Ul parto, îo stesso, so rel lodare un uomo 
di parto mia, corto non meno fedele , se 
talora meno ‘indento di mò, so quanto ri- 
tpotto”Ib deva flo opînfoni Altruî in ina as- 
aoclazione, chie ìc rscomuna tutto nolla Jealtà 
6 nella schiettezza dol profeesarlo, Ma jo 
Iv Viniagerti, signori, cho uo;n0 egli era 
quello sa cui momoria voi sieto tutti. éon- 
venuti qui, d'èoni sarto, sd onorare. E la 
condotta sia în quill'o:Sisione tremenda o 
dello più pericoloso nella s:o-in del risor- 
gimènto nostro, vi prova, vi mostra, quanto 
potesse in lui la ragiono calma e il fazio. 
cinio freddo, e come nessuna passione riu- 
scisso a padroneggiario. 

Ua altro trito, o signori. Egli era Ébico, 
Vol sapeto quanta gloria 6 quanta angosci 
di reminiscenze vi è în questa parola. Voi 
Sapoto quata alterigia di sontimento, © 
quanto dispetto 0 disdegno sî possono rac- 
goglioro nell'animo di chi appartione a que- 
sta. genile dispersa sempto © perseguitata 
pér secoli. Nessuno ignora, di quanto alto 
e di quanto lontano esta può riguardano Jo 
genti, allo quali è stata por forza di armi 

per accidonti di casi commista, costretta 
id unire l'amore di duo patrie nol cuore suo; 
d'una, remota, discosto, che nossuna distanza 
di tempo o di spazio cancella nella sua mento; 

‘altra, vicina, prosente, a cui sino a pocbi 
anni non s'è sontita congiunta, che dalla 
vendita, dall'odio, con cui n'è stata op- 
pressa, sprezzata, vilipesa. Cho effetto do- 
vessoro produrre negli animi degli ebr 
l'uguaglianza © la libertà, che influe i pro: 
gressi della coscienza umana hanno loro rest 
tuiia, è un problema, chè, proposto innanzi 
che la giustizia l'avesso sciolto, avrobbo di 
certo avuta una risposta, che il fatto poi a- 
vrebbe provata falsa. Cotoste nazioni eatto- 
liche, Jo quali hanno tenuto cotesti ebrei 
servi por cos 

hanno trovati, nell'atto stes 
sciolto lo catene, cittadini utili 
fafiuenzo cho traggono lo società nostro ad 
innovare, cotesti antichi © pervicaci ritel! 


né hanno aggiunta una nuova © non la meno 


efficace. Sono in genere amiel 


perchè la libertà non csistova per loro. N 
credono in gu 

dobellata tanta! Sentono, sani 
una viva testimonianza, cho Ja vi 
non infrange lo spirito. Non so da qu 
socoli, — perchè qu 


dostino risalo più in si 

divisi, maciullati, triturati, soi 

stossi, Non v'ha Numo sulla cui spia 
non hanno pianto, da quei di Bal 


dondo ei giugno tultora la lor voce solfo- 
ata di lagrime e commossa dai più soavi 


jo soffiato sull 


aliti di poesia, che ab 
nimo umano, Însino al 
Senna, al 
Somita non si speguo iu loro, Nelle nost 
lcttorature, nello nostre arti, n 
scienz nostri affari mazita 


‘ono Il vo 


chio lor tipo; © tutta la civiltà modorna, 
iano, se l'appropriano, ma_suggellandola 
dealità loro è 


d'un lor proprio stampo. 
diversa della nostra ; © della vita realo pi 
liano meglio di noi aspetti che ci 
gono © non ci 

sono stati inez 
del loro. spi 
clio non è quell 
muovorai a sua 


nostro, La comunauza delle sventuro no ha 
fatta, attraverso le nazioni, una famiglia 
sola; 0 senza cessano di essero fran 


italiani, spaguuoii, tedoschi, sono essi, il pit 


‘popoli cd 
ad ogni uso, ad ogni pensioro, cl 


d'un' unità uma 


to questo ragioni © 
oggi, în questo stesse sociutà, ci 


ieri gli hanno ammessi nel loro grembo, 
un'aziono, smisuratamento maggiore, vi ten 
gono un posto smisuratamento più largo, 


cho non porterebbe il lor 

Non vi paia, Signori, che îo mi allontani 
Giacomo Dina. Jo v'} 
Buia nella qualo ègli 


suo pri 


tomba, cl'ogli ; giovani: 


eloquen 
che l'eguaglianza di 


è mai diviso da loro; 
come di n 
spirito suo 


largo, umano, progressivo, como no'migl 
do' profeti d'Israclo © 
0 più eccelso di tutti. Leggo che 
suo letto pendeva l'effigie 

Nessun ideale , in effetto, 


‘una Madonna, 
a respinto 


del popolo, nel cui grombo esso ora 


occupavano molto il suo spirito, To lho in- 
contrato più volte, cho ruminava di Cristo 

ibbia, Non 
V'ha soggetto di cui la letteratura sia di» 


o di Messia, d'Evangolio o di 


ventata più ricca da cinquanta anni in qus; 
ed a mo non riescisa di nominargli libro 
cho agli non conoscesso, Ali dioova .che ne 
avtiblo volato scrivere; ehg sarubbe. stato 
il lavoro dolla sua. vesc 

che a studii sifltti si volgosso co 

tenzione in Îtalia. 

Ma di tutta questa parte della collara e 
della intoiligenza del Dina non credo che 
ci resti traccia, Il;suo uflzio lo richiamava 
a consideraro Yui ‘gredenzo religiose e lo 
Chievo nello quali ie no.ontituigce i) go- 


verno, nel gico dello relazioni sociali 0 po- 
litiche. Ebbeno, la Chiosa. di oui por neces- 


sità. gli occorreva più spesso di scrivere, 
era la cattolica, quella della fedo da cui era 
stata, ostinatamoate persoguitata la sua. Ora, 
ni può franusmento asmeriro, od è stato rico. 
nossiuto da tutt, che;la Chiosa cattolica non 
ha trovato tra gli scrittori liberali in Italia 
rispettoso di lui, All'Osserratore 
riconiò ua giorno cho esso avesso 
tra i giornali rispettosi alla Chiesa dimenti. 
gato l'Opinione. Ma quasto sentimento di ri- 
apelto non’gli. diminuiya forza nella difesa 
dei diritti dolla potestà laica e dei progressi 
civili dell' indipendenza del laicato dall'in- 
fiuenza ed ingorenza ecelesiastica. Però non 
volova cha il concetto di questi diritti si 
esagerasse; el a lui parova che principio, 
cho norma costànte e sufficionto dei diritti 
dello Stato 0 della Chiesa fosso Ja loro 
bertà rispettiva.) Riconosceva all'uno © al- 
l'altra una funziono socialo autonoma nel 
giro della sua competenza; 0 eredora ille» 
cito, nociva, vana ogni ingerenza dell'uno 
nell'altra. La fermezza sua in questo dot 
trino fu grande. Nò esempi forestieri, nò 
dissensi interni no lo dissuasero. 


« Quello cho importa a' nostri tempi — 
rivova egli il 40 dicombro 4870 — è la 
libertà. So per assicuraria al Papa como 
capo della cattolicità è conveniente di ac= 
cordargliela sotto forma d'immunità, non 
dovo esserci gravo il farlo, Nè si può scon- 
dero a paragoni, perchè ne mancano i ter- 
mini, non essendoci modo di comparar il 
Papa ad un sovrano estero che viono a Vi= 
sitaro il nostro Re ed il nostro Paese, nd 

i quali so non sì come 
portano bene, si fanno richiamare, per anti» 


ogni funzione socialo; hanno sofferto tanto, 


ione alla forza; no hanno 
di essore 


0, all'Ebro, alla 
igi, al Tevere, Ma l'antico 


fog: 
tettano. La pressura a cui 
lia dato a tutte le mollo 
lo un'elasticità più grande, 

a cui la sicurezza del 
jon ha assuefatto il 


te il loro, sono, dico, oggi 
pit larga, 
n è la stessa inità nazio 


descritto Ja compa- 
© si muove, Anche 
qui fu fedolo. Wa uomo illustro dolla sua 
parto, suo maestro, aveva trovato in Giobbe 
{i motto per Il dio discepolo: È modesto il 
ipio, im l'avvenire ne sand grande. 

Il Rabbino maggiore ba detto sulla sua 
sorisso, nei 
Scoppii della libertà nel 4848, parolo 
a fino di cltonere 

tti fosso sunza re 


v'è ricordato morendo, Ma lo 
n era angusto; aveva Îl sen= 
timento del divino, che i leviti hanno, ma 


ispetio nel primo 


veniro cho lo buono relazioni fra duo Stati 
si alterino, » 


E il 47 ribadiva: 


* Chi, sgomento di questa Jibartà è paver 
tando mall inenarrabili per la società civi!o, 
propono di lasciar andaro l' nequa per la 
tua china e mantenere l'arsenalo dello armi, 
con cui lo Stato sinora si è premunite 
contro la Chiesa, mostra di essero più sgee 
mento ancora della novità d'una questione 

nano con mente 


perchè ha l'intelletto preos= 
ato da preveszioni giuridiche. » 


Il 28 gennaio 1871, mentre si disentera 
la seconda parte della logo circa lo prc= 
rogative del Pontefice, osserva: 


- Si oppone, che colla logge che or si 
soute nella Camera, si rende il Papa più 
forte cho non fosse por l'atdietro, So s°i 

che, soppresso il potero temporale, 
l'influenza morale del Papato possa erascore, 
amumettiamo, per religioso 
fondato sull'apostotato © sulla. persuasione 

è necessariamente più forto cho se 
il sostegno della forza 
colla leggo proposta, lascia il Papa 
trova, quale è ora, nè più nò meno, Il Pspa 
avrà tulle le prerogative cho valgono a man 
l'indipendenza , ma il 


sì pono alcuu limite alla manifestazione del 
in Itoma, nà fuori di Roma, 

anbrars abile e specioso l'esagerano 

gli effotti della 1 

il potero del Papato 

iscussione dissiperà gli errori, mettendo 

ogni cosa al suo posto, » 


Ia questo rispetto della libertà, in questa 
fiducia in essa, andava pi 
quogli stessi, i q 

i più caldi fautori, Mi si per- 

motto di ricordare che quindo io, da rela» 
toro di quella leggo, sostonni, cho s'avesso 
a mantenere dal governo il diritto del placet 
0 dell'erequatur alla collezione dei heno- 
ficii minori e maggiori, il Dina mi abbivito 
) suo giornale 


«Ma perchè 
a chi affilarlo? 
«L'on. Bonghi osservò che lo Stato 0 la 
trovano in collisione, ed è una 

to; ma no deriva for 

io ‘allo Stato dal riservarsi 
cquatur ed îl place? per l'immissione in 
possesso doi benefici ? Abolito qua il diritto 
di presentazione, là il diritto di nomina, 
rvaltà a che serve l'ereguatu» ed il pla» 
1? Per impediro l'usurpazione od il do- 


antenerlo? Perchè né 


capoal 
al 


suo animo. Le quistioni , che suscita l'ori- 
gino del Gristianesimo è la misteriosa ro- 


ia ; 0 si dolova | 


torioramento de’boni, non avete altro mezzo? 
Per tutelare il clero minore dal maggior 

ro, gli oppressi dagli oppressori, coma 
dico l'on, Bonghi, non ci è altra via fuor= 
chò l'intorvenzione dello Stato in via cco- 
nomica 

< La vita, ha egli notato assai bene, è con- 
trasto, o la' lotta è virtà del forti. Fra la 
Chiosa 0 la Sociotà vi sarà lotta, ma lotta 
morale, nol campo della scienza © della ci 
viltà, che si spiegherà tanto più ardente, 
quanto più la libortà sarà assicurata, Chi 
teme la libertà comipleta della Chiesa ras 

a quegli amanti platonici del libero 

seaubio; lo vogliono, ma a piccolissine 
dosì, perchè le industrie deboli abbisognaro 
dell'appoggio del governo © della tutala de» 
gli altri dari. 

< L'on. Bonghi è, come noi, largo faztoro 
della libertà della Chiesa; ma oggi si è sa- 
erificato al-ato-afficio di -relatore ed h 
feso il dirlito dello. Stato "nelle" prot 
beneficiarie.» * 


Nè, pur rimanendo, pordurando questa 


lotta morale, necessaria, egli disperava, che 
l'ostilità mita dalla cessazione det potore 
famporalo dovesse, \otewsa cessare, 


< Chi vorrà — scrive Il 20 novembre 
4870 — aradicane dall'anîmo nostro la spe- 
tanza che abbia pure a spuntare il giorno, 
fn cui il Capo della Chiesa avcotterà la 
bertà , come il mezzo più efficaco d'azione 
0 di prestigio, nella stessa 
accettata i Voscovi, sui quali egli ha il pri- 
mato? Gli parrà dapprincipio un sa 
insopportabile; ma chi sa cho nou fin 
porsuadersi , che rotti i vincoli da cui era 
stretto a' governi tenaci nelle idee giusop= 
pine © fabbroniano © tannusciano, la Santa 
Sede si senta più robusta © pit vigorosa 
nel suo apostolato? 

«11 perlodo di transizione dal potere spi- 
ritualo fondato sulla signoria mondana sl 
potere spirituale basato sulla pietra angolare 
dolla libertà , è doloroso, © gl' Italiani si 
mostrerebbero ingenui od intolleranti so pro 
tendessero cho il Papa, saltandolo di piò 
pari, venisse al una conciliazione od almeno 
ad una filosofica rassegnazione. » 


E qui, o signori, io non v'invito ad al 
provare e disapprovare questo dottrine o 
speranze ; io v'invito ad ammirare la mento 
calma è lo spirito largo ei onssto di quello 
cho le professa © le annuncia. 

Giacomo Dina aveva acquistata ina grande 
autorità nella stampa, la maggiore forse, che 
sia stata esercitata da uno sorittore, nei 
ventiquattro anti, che stotto a capo del suo 


giornalo, Una notizi 


non pareva certa, se 


non quando l' Opinione la riferiva; 0 il par 


ero di quosta era i 


Dal tompo nel quale, intesa la politica de 


I più 


pettato ira tutti. 


Conte Cavour, cominciò dal difendere la 


partecipazione del 


visa, cagiona 


di rado o non mai 


mossa al ministero 


Spirito, non ne «conobbe 
atirunio 


quno: © tutti 


ion l'impresa di 


sino a che una malattia improve 


sa fa 
maro Sl giornale, 

Nin previsione 0 
ion tutti di parto no- 


Ù 


con lui nell'ostinata guerra 


Menabrea: ed io dubito 
, ossa era mossa da 
del governo parlam 
rolere, non es 
pi della 
più simpatici al suo 

no aliend nese 
rispetto per 

avato 


se non avesse consentito con loro, 
‘no più volte, anzichè ad 
interprete, a consigliere. 


queso è gr 
è uè seriven 


nd pi 
paturale, ch 
Quasiione qu 
mento, 

Dina fu aspettato di 


ch 


collegio la eleggesse. Nemico d 


far pompa di sò, 
quillo, ch 
gesso l'attenzione 
ÎÌ collegio d'Imola 


Jane del IS71. 1 
ighetti, il Sell 


sicura iniucuza 
condo, ch 


slo poi, non senza 
parve 0 fu il 
simo 

a allivente 
Dio, un 


la sua azione di 


iicio nostro nella vita politica del 
s ed è nobile 


ma la 
agire, 


paia agli altri © a noi stessi 


he s'esorcita in Parla= 
la parola è alto. Giacomo 
leputato, innanzi che 


pareno e di 
li atteso sicuro, 1 
tor 


1 paese sopra di ll 
lo elesse la prima volta 
il collegio di Città di Ca- 


del A870 © nel noveni= 


illustri deputati, Îl Lanza, 


la, A La son 
serive di lui con tanto 


c la combatterono, sè vi- 


ragione, il più valido 
Egli cra competenti». 


rito sottile e in 
Si cliinri oratore, com'era seriltore, lim 
pi » ragionatore 


vol 


d nua pi 
con cui l 
maturità dol pensi 


tutti parve che quel discors 
più elevate mete. che non erano quelle, 
in allora. A tutti parve 


Di 
eui era giunto 
ogli. salito cosi alto 
confratelli e de' 

fosse ancora, Ro Of 
Ila sua via. 


Però, 


dinette 
fincuza, € 
pon desidero 10 
lasciato all 


conzo le più 
meritate ricusò © 
per dino. qua 
che il fiato dell 


dubbio, se queste mete più 
avrelbiero additato a lui, egli 


se non 


l'offa: 


o più era legato a mini 


; © che aspettava. tulta l'efficacia 
non da 


essuna imagine, 
se, ma dalla perfetta 
yo che esprimere. A 

segnasse al 


che 
o nella stima dei suoi 
suoi concittadini | hon 
n a principio, son per 


por il suo pac 
cosi in tutto dedi 
di maggior 
Italia non chiese, 
sto solo, des 


sua, libera, indipe: 
'otubra di protezione o 

‘asse, Non cho vol 

i, persi 


le più 
respdase. Temera 


oro appannasse 


lo specchio purissimo della sua riputazione. 


Mia qualunque av 


destini futuri del dej 
tica mena gli sp 
e gli spezzò. Il 
pureferi nel A7 
della parte sua non 
anni dopo, preferi 
città natia, a T. 

Diciamo il v 
dele? Comet avere 


sua vita uel serrizio del suo pa 
visi meritato l'affetto e îl rispetto dl 


avene saguito, cm 
moto politiso onde 
ricondotta a 


vllegio di 
altro candidato e la forza 


sero potuto essere È 
tato, Ja tempesta poli= 
colla sua rapina, 
ttà di Castello 


fu sufficiente a farlo, due 
ad ogni altro nella sua 


speso tutti 


lotto talora , corretto îl 
la propria patria è stata 


ità di nazione © ad unità 


di regno: chismaro nici tutti quelli che 


Lianno preso a ciò 
serne chiamato ami 


la maggior parto vd ce 
non una sola calune 


fia sul proprio carattere, non un solo dis- 


dirigere a bene 


ineritamente acquistata 


questa patria, per 
s'è amal 
raccolga intorno a 


sacondo lo idi 
contestata , 

d'animo è profow 
signori. So che ci 


so sulla competenza vostra nelle mate 
che pil importa allo 


‘ancAcarin ancora di più, di difenderti 


‘son antica , co 


Stato di ominare € 
un' influenza grande € 

e non trovare in 
cui 3°2 fatto tanto , che 


tanto, una mano di elettori che si 


voi è vi metta in grado 


ine di certo, ma con i 
provata dealià 
tà d'affetto È cradele, 
portauo le vicende di 


questa vita politica, che è la più nobile e 
la più tristo di tutta. So che l'osporienza 
san stossa più si prolunga e più tempra di 
acciaio gli animi, © li rendo infine indiffe- 


renti © sprezzanti. Ma so ancora, cho nor 
giova nè a' partiti nà alla patria il renderli 
tali; o l'effoto è poi questo, che i partiti, 


qualunque vessillo seguano, no restano 
fegziorati nola loro composizione © ceti 
nella loro azione legittima, © la patria è 
forzata di ricorrere, per Ja sua rappresen- 
tanza, a classi via via meno elovato di col- 
rado, 
la riuscita del 1879, come la 
d ingiusta cho gli fu fatta 
rehiè non riuscisse, non furono di pis 
olo danno alla sua salute. A lui, como ad 
altri, l'improvvisa sosta data alla Jor vita 
contribui a scnotere la macchina e dislo- 


guerra vill 


cui ora andato da pochi 
nità © quiete. Ma nè l'una chbe né l'altra 


tiche 
del suo pacse, che non parevano liete © 
tranquillanti al senno di luì. 
Ho letto che Giacomo Dina 
tra le lagrime degli ami 
nella vilia Cossilla, 
sare Halbo visse alcan tempo e scrisse, tr 
taquattro unni or sono, le Sperznze d'Itati 
signori, da Cesare Balbo a 

. © che peso no resta sulle 
rehiiamio quelli, cho tuttora 
avuta una nobile parto, © 
noli del nostro amore, del nostro 
ossequio, o grande o picciola che sia la parte 
reeitata da loro, © qualunquo sia il colore 
0 l'aspetto delle ideo, onde furono mossi 
venire in aiuto a questa patria, dilacorata, 
sprezzata, atiaftuta da sccoli. lo velo giuro, 
suna pagina descritta nella storia 


quella che la frovarono essi, © più ci è fa 
cile cadere nell'illusione, che così sia stata 
sempre, o ei hisognasa» posa fatica a farla 
div la dimenticanza genera lo 

Jormi, e le superbie sconsi- 


mette sullo labbra un 
i quali dettero în olocausto alla patria la 
loro mente e Ja loro vita. E v'affretta, si 


riso verso quegli 


alfretta a cacciarli dinanzi dagli occhi, con 
testimoni importuni d'un tempo, che l’affol- 
Jarsi delle vicende nelle società nostre fa p 

nere loutanissimo, mentre è contemporaneo 


bitrio dell'uomo, instramento. d' un divino 
ondluo. Coma la società è. fatta dal com» 
plesso eoordinato degli arbitrii umani, così 
ciascuno di noi è fatto dall'arbitrio suo. 
Giacomo Dina appunto, n'è prova,gho como 
ha detto un suo amico, nato in Torino po- 
varo ebroo, derelitto, v'& morto, fedelo alla 
sua fodo ed alla sua parto, aglato di for- 
tana ed onorato da ognuno. La sua memoria, 

pil roligionamento sarà conservata da tulti, 
da questa nssociaziono di cui fu così cfil- 
caco promotore © così gran decoro, da' gio- 
vani che si mettono per la via così onora 
tamento o gloriosamente battita da Tui, e 
più sarà d'aiuto, di conforto allo lotte, che 
or taluni di noi cominciano, per falun 

inno già sul finire quaggiù, ma che nel 

io della vita privata © della pubblica ci 
Aspettàno tutti. 


Paesioaati, Do la parola all'onorevole 
Zanardelli. 


guori! Turitato a parlare 
in questa mestissima solenuità , accolsi di 
gran cuore fale invito; porò fo lo accolsi 
non già per faro un-clogio, una commemo- 
razione, un discorso i n 

vano esso: naturalmente chiamati coloro 
che non solo Lino di mo maggiore 


gegno è l'autorità, ma più grando di 
cliezza hanno av ito con l'llustto defunto. 
Eli ora più che mai dovrei essere trattenuto 


dal faro un dissorso, dopo che la viva i 
uuagine del Dina fu scolpita innanzi a vi 
con si efficace parola dall'«loquonto oratore 
cho parlò di lui © come uomo e come pub 
Îlicista © come deputato, che ci espose Je 
suo dottrino con tanta elevatezza di concetti 
tanto splendore di forma. To dichiarai 
che asconsentivo a prendoro Ja parola sol- 
tanto por rendere manifesto ciò che del 
resto appare di cui 
ci ba dato comunicazione l'onorevole nostro 

dento, inviato alla Associazione da uno 
sospicui pubblicisti di parto nostra, 
per ronde io dicuva, cho agl 
amici politici del Dina anche gli uomi 
diverso el opposto partito si associano con 
sontimenti altrettanto sinceri e cordiali nel 
vivo compianto per la sua ponlita, nel tî 
ritato omaggio alla sua lacrimata memorial. 
(Appiausi) 

‘Ad imporci questo omaggio e questo con 
pianto basterebbe la ricordanza che il Dina 
fu nella critica, nella polemica , nella di- 

di tolloranza , di 


moderazione 
Inoltre, quando pensi 
in cui il Dina serisso noll'Opini 
cent'anni che valgono hen ji 
soli nella storia d'Italia, noi profon 


sentiamo cho nell'immoriale opera in questi 


le pit dotoroso dolla 
vita libera è la divisione in partiti degli 
uomini che attendono, in uno od altro modo, 
alla condotta politica del loro paese. Gia- 
ella sua azione, il 
tà si forma. I 
piuttosto inclinazioni 
denze d'animo che non dottrine 
ha la na; e quando l'ha manifestata nel suo 
pensiero © nella sua parola, il meglio, per 

Iuona condotta del proprio paese, è che 
vi si mantenga costante e fodele. Ma ciò non 
viuta cho le ilo nuove, che il molo so: 
sviluppa, o le vecchie che ravv 

da mano a mano l'oggetto della c 
zione di ciaseun partito al suo punto di veduta, 
© la mota della ento vieta che 
in un dato momento la cerchia delle persone 
0 delle idee di wu 
vero più partiti si combinino per l'effoltua» 
ziono di un disegno o per il compimento di 
un atto. Ma non v zione salu- 

8° non è accompagnata dalla stima 
ciproca delle persone che v'entrano e 
giustificata dalla chiarezza c dalla bontà del 
fino che sì propone. Così pareva a Giacomo 
Dina, e così può, deve parere anche a noi. 
E quando ci si conformi a queste norme 
o signori, diventa agevole, pur mantenendo la 
differenza delle nostre opinioni e serbandoci 
fedeli ad esse, di coopîrare tutti all'opera 
chie ci tocea, non mono difficile, non meno 
laboriosa, so meno gloriosa e brillanto, di 
quella che i padri nostri o i pih vecchi tra 
noi hanno compiuta; convertire una patri: 
appena risorta in un focolare continuo di 
operosità molteplice, nazionale ed umani 

Chè questo cra l'intento ultimo, perenno 
dell'uomo, la cui memoria ci ha qui radi 
nati. 

Il suo nome, o signori, ci niuterà a coni 
pierla, Gi paia tuttora, o sempre di vederlo 
tra noi cortese, spolito, risoluto, franco; 
con quel sto sorriso, non scevro talora di 
una leggera ironia, ma pieno di Benevo- 
lenza; pronto a sentire "le ragione altrui, 
ma non facile sd abbandonare le proprio; 

idemplimento d'ogni sto do 
mente: studioso, profondamente 
equo, initancabile. Cla gli womini, 0 si- 
gnori, fanno, © per meglio dire, sono la cosa 
pubblica ; è non v'ha nessuna speranza clio 
questa prosperi e splenda, se i cittadini non 
sono tanto più virtuosi «d operosi, quanta 
è niaggiore la parte elio vogli 


gorla, Non v'ka sitro fato nol notdo, se 
non quello con cui lo condue Îl'liboro ar- 


sei lustri compiuta, bon più importanti fu- 
rono lo questioni, ben più alti furono i sen- 
timenti e gli scopi che ci unirono di quelli 
che ci hanno diagiunti. (Applausi) 

Ma anche senza di ciò, la lotta ardente 0 fs- 
conda nell'arringo della stampa, desti 
tutto lo disputo, a tutto le contese, questa lotta 
‘quando è ispirata da sinceri e profondi 
convincime.ti, come e perchè deve e può 
togliero 0 sssmare il tributo della nostra 
stima, del nostro affetto? Oportet Here 
ses esse ; © lo slosso governo, se non i 
vosso contradditori, dovrebbe’ augurarseli, 
por non diro erearlì. Ma guai so tali lotto, 
dirette alla ricerca, al trionfo della verità, 

ie meno le fido amicizie, 


sentimenti benevoli, genorosi, umani, ge 

Dissi della moderazione, della cortesia di 
forma, cui il Dina volle sempre informato 
il suo autorevole diario. E fu davvero 
l'Opinione, fra tutti gli organi del suo par 
tito, rispottata ed autorevole spoci»]mente per: 
questo cho in essa non vi rinvennero mai non 
solo la calunnia, la denigrazione, l'oltrag- 
gio, ma neppure la personalità, l'ac: 
lo schorno. Essa anzi potè considera 
comune esempio di temperanza, di misura, 
di dignità, di oquanimità, di rispetto delle 


opinioni degli avversari; potò considerarsi 
approndesse 


salutaro insegnamento da cui 
glie ciò che dA credito ed 
sorittore è la buona fede, la 
costanza, la fermezza nelle proprie idee, non 
la baldanza, la violenza, il dileggio delle 
opinioni © dello persone degli avversari; e 
cho la vivacità, lo splendo: brio, il 
vigore, l'efficacia pouno benissimo 6 meglio 
‘conseguirai senza lè velenoso e Brutali vil 
lanîe; e cho infine quanto più il pubblicista è 
severo nel contenero sì stesso, fanto. più 
egli compio opera onesta, ulfle, seria, in- 
fluente, (Bene) 

Io acceunai cho nei trent'anni in cui il 
Dina, quosto veterano della stampa italiana, 
trattò tutti gli arri problemi del nostro 
risorgimento, assai pil alti furono i senti» 
menti e gli scopi che ]» unirozo anche a 
‘noi, suoi avversarli politici, di qu 
ci hanno di-ziunto. 

Ed invero mi paro che 
qui siamo, Destra e Suu: 
consortatori, moderati © democratici, tutti 
possiamo renderei gli uni ‘igli altri qu- 

ta testimonianza è questa giustizia, che 
nei giorni voramento decisivi per la nostra 
indipondenza © per la nosìra unita, non vi 
fu mai che ia grande parilto nazionale, è 


dovora dipondero l'avvenire della patria 
furono proparate cd adottate con  entusia- 


imità A preparare 


giorni, ad agguorire gli animi a tutti i pe- 
ricoli, a tutte le audacio, a tulti i sacri- 
fici, ebbo primissima parte la stampa 

la quale porciò appunto può legit- 
timamente rivendicare il vanto di essere 
stata precipuo fattore dolla grandezza della 


fiati: 


nazione (Bravo, bene). 
Mentre nel li 

serena costanza le austero 

lo proposito compendi 


Barvi la fede nolla abilo rivendi 
ziono. E chi visse nello trepilo agitaz 
di que”lempi ricorda 
industrie giungevano 


i giorno nolle t 


soggetto alla dominazione straniera i fogli di 
oltre Ticino, fra i quali l'Opinione, che ci 


ssegnavano ad 
che 


anni di 


reazione nel resto d'Europa; © 


tompo ci assicuravano che quel Ro glorioso 


6 quel popolo gagliando eransi con 
animo sacrali 


li stessi modi 


vano a que' giornali le nostra corrispon= 

erano il 
core al- 
quello 
grida di dolore che in brova sopra augusto 
labbra doverano divenire il verbo clio an- 


denzo, ed i giornali medesi 


pinta unità della patria , quale generosa 
va! 
mponera con halda fede di acco 


ono fa quella della ‘stampa ita 
Essa si 
dero i più 


fido le fu più provvida guida di quello che 


non sarebbe stata la stessa ragione, 


El quad mune valio est, impetns anto 
i so il pubbli» 


, deve ora dire a sè 


compiuta è cho gli entusissmi d'un fompo 
si sono mutati în una sconfortanto apatia. 


l'Op uîone, rivolse sempre 
a serbare appunto al suo di 
gato questo carattere nazioni 
trasmigrò co' suoi torchi a 


di ua 


no' sei inesi in cui esso non 
stampa che 
verno di un libero Stato. 


ro Piemonte segnava con 
io del dovere, 


quasi la politica dello Stato, ossa varcara 
i violati confini dello servo contrado a sor- 


e quali pericolose 


rali a compiere l'opera della vi- 


suoi sforzi, ed 


benio spie 
da Torino 
zo ed a 
mentre per tal modo osso dimostrava 
in pari tempo di fortemento sentire la stretta 
solidarietà che unisce la stampa e la tribuna 

. È quando il Parlamento è 


i può dire trasmettorsi il go- 


‘orgoglio, non volle mai essare che il Diret- 
tore dell'Opinione. (Bravo!) 

Quando si ricorda che in altro paese uno 
dei più celebri periodici doretto un giorno 
corsare le sue pubblicazioni, perchè in forza 
do' grandi mutamenti ch'esso avea \propa= 
ato, tutto il numeroso personale della sua 
redazione era trasmigrato nei più alti seggi 
della politica o dell'amministrazione; quando 
sì ponsa che il Dina ebbe famigliarità col 
conte Cavour e colla maggior parte di quanti 
uomini politici dopo di lui tennero assai 
diuturnamente il potero dello Stato, e ch'egli 
fu sempro soltanto il direttore del suo gior- 
nalo, non sî piò non rendere un tributo di vi- 
vissimoencomioalia sua abnegazione virtuosa 
scovra da ogni fasto, da ogni vanità, ed ero 
por dire da ogni ambizione. Ma non voglio 
divo da ogai ambizione, perchè è nobile, è 
alta ambizione quella di tenet desto lo api 
rito pubblico, di far prevalere con azione 
incessante Jo proprie ideo sul reggimento 
dello Stato, mandando ogni giorno i propi 
soritti a formare l'alimento di un numero 

menso di lettori, di ervare una specie di 
tradizione politica | la qualo sia rappresc 

lo 1 (Brano! Bene!) 
ico, questo atlacca= 


smo da ui lato, 0 dall 

facero di tanto scadere la 
lovatezza dei nostri civici costumi. Invo- 
chiamo dunque, como l'omaggio più degno 
alla memoria di Giacomo Dina, che il suo 
splendido essmpio abbia numerosi. 
tri. Invochiamo cho nel giornalismo ita- 
liano molli siano coloro | quali , com'esso, 
null'altro sì propongano se non cho alere 
fanunan, tenero viva la fiamma de' civici 
doveri, del pubblico beno, rendendo la stampa 
una vura scuola di moralità, di progresso, 
di libertà! Facciamo sî, în una parola, che 
il nostro giornalismo, sullo onorate orme 
del Dina, abbia pisno ed.intero il senti» 
monto della sua grande missione (Applausi 
prolwagati). 


Puisinente. Ora da la parola al signor 
Shakspeare Wood, corrispondente del 7imes. 


Signor \Woop, lu questa solenno ocea- 
giono în cui l'Associazione della stampa si 
trova riunita per onorare la memoria di 
i i pubblicisti d'Italia, quale 

omo Dina, la stampa 
estera n nore silenziosa, Ed io 
non posso dare miglior prova di questo, in 
quanto che inesperto come sono nel bello 
idioma italiano, mi alzo senza esitazione al- 
cuna a piondero la parola, în una aduranza 
autorevole quale è questa, ed ovo ancora 
l'eco ripercuote lo parole dei distinti © 
sommi oratori che mi hanno proceduto. Ma 
so io, pur troppo, devo dichiarare, nello pa- 
role cho il pocta Shakspere ha messe 


5° alla testa di ‘uno dei prinsipaîi | bocca ad un grando uomo politico romano 
della stampa italiana, può a buon | di venti sccoli fa, che in non sono oratore 
diritto aspettarsi cho il suo nome si tra- | como loro, nondimeno sento di aver il 


onorato alla posterità. Esso 


ben può diro di essere stato pars magna 


peroochè quel giornalismo, di cuì ci 
fatto sì viva pittura l'onorevole Bonghi 
effetti 


io ricorra perchè parli 


ma più 
pure senza tema 


i errare, 


per agiro sopra sà stesso. 
Onore adunque a coloro 
più antichi o valen 


+ cho no 


rono quasi i fondatori nel nostro paese. 
Onore ad essi, tanto più perchè la stampa 
l'eco, 

, ma 
orearla; doro 
ron soltanto guardare all’oggi, ma propa- 
vo avero Ja chiaroreg- 

dei più difficili momenti, dello più 


non ni limita ad essoro l'espressio 
lo specchio della pubblica opinio: 
dove proporsi di guidarla, 


gen 
intricato questioni 


E colui che stetto sulla brecaia giorno 
per giorno, nello spazio di trent" anni, con 
attività, affrontando tutti i pro» 
blemi, disgutendo tutta le questioni, grandi 
‘ piccole, di politica, di finanza, di ammi- 
nistrazione, esaminando tutto Je leggi, va- 
1o- 

n 


infatical 


tese i 
grato Iucidezza © seronità d'intelletto. 
E per me un argomento 


giornalista, 


i sposso a molto 


fatti 


uoll' Associazione 
della stampa ed în mezzo a sì gran numero 
dlî giornalisti italiani, ma è questa una 
verità generalmente riconosciuta, od a coi 
trastare la quale indarno fu scritto recon- 
tamento un libro da uno dei più poderosi 

saradossali ingegni. Sî, diciamolo 
il giornalismo, 
questo foro dei popoli moderni, è, come 
disse un grando poeta, un nuovo senso del 
genere umano; è la sela leva che esso abbia 


10 ne furono i 


grande rettitudine d'animo, una 


i lodo non 
mono invidiabile da tributarsi a quest'uomo, 
si è quello cho, mentro la professione dol 
sopratutto quando è sercitata 

mi giornali di maggiore autorità, conduco 
tezza © molti onori, il 

Dina nulla ohieso, nulla ebbe; e, con nobile 


dovere e il diritto di saliro sopra questa 

tribuna quando si tratta di spargere wi 

lagrima di doloru alla memoria di un cu 

ha | lega od un amico; © porchò il lingurggio 

‘è | del doloro è, senza distinzions di razza, co- 
muno a tulta l'umanità. (Zene) 

Non spetta a mo volgere la parola sulla 

iera di Giacomo Dina, sulla bene: 
fluenza cho fl suo lavoro la esercitato sui 
destini di quest’Ialia ; non spetta a ie rati= 
entaro che ogli la sirenuamente © val 
rusamento combattuto colla penna per Ja sua 
indipendenza ed unità come quelli che 
aguainata la spada in faccia al nemico, 
perchè so egli non è morto spargendo il 
sangue proprio, non ha percio meno saeri- 
ficata la sua vita per la patria mediante 
l'instancabilo Lavoro che lo ha condotto alla 
tomba nell'ancora vendo otà di 55 anni. 

Ma una cosa io posso e dobbo di 
ciò credo di esprimero puro i sontimenti 
doi mioi colloghi della stampa estera: noi 
abbiamo sempre trovato in Giacomo Dina 
uno spirito cortese, di grando lealtà o be- 
nevolenza. Egli è sempre stato pronto a 
fornirci tutti’ quegli aiuti di cui abbiamo 
3peiso bisogno noi stranieri. Ogni qualvolta 
è stato per moi necessario di chiederò, lo 
abbiamo sempro trovato pronto a compia» 
eroi con grando gentilezza. i 

Io ho fuito la sua cinoscomza poco tempo 
dopo il traslocamento dell'Opintone da Fi- 
renzo a Roma; ed in quel- primo nostro 
abboccamento , ho pensato: costui è un 
uomo nella parola del qualo io posso met- 
tere piena fiducia. Egli cercherà di in- 
flvirini, si, ma per il bone del suo passo, nom 
por il semplice vantaggio dol suo partito. 
Ora per questa grande lealtà, per questa 
somma imparzialità. è posso diro sentimenti 
di generosità verso | suoi avversari politici 
dimostrata sempre da Giacomo Dina nulle 
sue relazioni con noi, la sua morie è una 
perdita per la siampa estera quanto lo è 
per la stampa italiana. 

In nomo dunque della stampa estora in- 
tera, © credo che posso dine pure in noma 
della stampa ingleso od in quello del gior: 
‘nalo che ho l'onore di rappresantare, esprimo 
l'emoziono del--più profondo: dolere per la 
mogto di Giacomo Dina....« Signori, perdo- 


fue 


nate, nog posgo 6ontinaars. (L'emozione im- 
pedisco'all'oratoro di continuato. (Applausi) 
Passibent. Orà noi possiamo direl sod- 
disfatti di avero compiuto un mesto dovera 
verso l'illustro estinto, nostro collega; o 
scendo di qui possiamo portaro la co- 
scienza di averlo fatto, nom secondo quello 
cho si poleva, ma con lutto Îl cuore e tutto 
l'affetto che avoramo verso di quello. 
(Applausi prolungati) 
La seduta è sciolta. Ora 10 o mezza. 
ica 


Oltro quelli annunziati dal presidente 
della adunanza, pubblichiamo le lette: 
e i telegrammi inviati in occasione della 
mesta solennità. 

uente è indirizzata al direttore 


Città di Castello, 20 luglio 1879, 
Tltomo Signore, 


Il comm. Giacomo Dina, il quale per duo 
islaturo rappresentò degnamente Îl col. 
logio di Città di Castello nella Camera elet- 
tiva, è disceso nella tomba tra il compinuto 
dei molti o sincori suoî amici di questa città. 
Anche i mombri del Comitato elettorale 
(osititsi pel 1670 por propagnare la can 
tura dell'insigne pubblicista), stretti 
sempro da uno stosso vincolo di solidarietà, 
furono addolorati profondamente per la per- 
dita di Giacomo Dina, di cui apprezzavano 
i la mente © dol cuor 

Volendo gli amici © it Comitato, che bo 
Vonore di rap|resontare, porgore un fributo 
di riverenza © di affetto alla memoria det 
valoroso campione della libertà, a quegli che 
col suo splendido ingegno 6 coi forli pro- 
positi consorso ad innalzare il grande odifizio 
dell'unità nazionale, conferivano ad una spe= 
lu Commissione | composta dei signori 
dott Alfredo Barberi o Alessandro Croci 


cn 
Nel faro quosta partecipazione ‘lla 
Il.ma ho il pregio di rassegnarmi con pere 
ftla stima 


Pel Comitato 
Asiucans Matti 


La lettora seguente pervenne alla Di- 
rezione dell'Opinione dall’ 
costituzionale di Perugia: 


ssociazione 


Vuglio 1870. 
La morto, cho ha tolto alla nazione 
dei suol interpotri più autorevo) 
stampa wu antico ed efficace. campi 

ro rapito io onorario a questa As- 
sociazione costituzionale, la quale nel cos- 
mendator Giacomo Dina, giù doputato di 
un collogio della provincia, apprezzava le 
più raro doti dell'animo ‘o della me 
sempro ispirati al più 


memorazione 
non ba voluto mancare di esprimere in suo 
nome, a chi gli è sccoduto nella divzins 
dell' Opinione, il suo profondo 
pla patita dell Mldstro puoi 
suo cho il giornale, il quale, riassimendo 
l'opera della sua vila, porge esempi e me- 
morie di sapienza civile e patriottica, proso- 
guirà a propurnaro colla stessa efficacia | 
principi d'ordino o di lite 
1l Prosidonto 
RecixaLbo Ansive. 


E questa fu diretta alla Presidenza 
dell'Assa 


Onorevete signor Presidente, 
geuerale operaia ha av 
rare fra i suoî Soci ono» 


intemerato cit- 
tadino il compiante Giscomo Dina. 
Essendo ora venuto a cognizi 
Prosidunza avore codesta spettal 
zione della stampa periodica disposto una 


ienne commemorazione in onore dell'ilu» 
stro estiuto, fa preghiera alla S. V. O. 
perchè voglia deguarsi atnmettere alla Com 


memoraziono una rappresentanza di questa 
Società , coniposta dei’ signori Marini Ga» 
riello, Grandi Achillo © del sottoscritto, 

Questa Presidenza è liota di poter atte- 
stare alla S. V. O. i sontimenti della sua 
perfotta ossoquianza. 


N Prosidenta 
Piatao Bian 
Il Comitato elettorale di Città di Ca- 
stello, che sostenno la candidatora di 
G. Dina nelle elezioni del 1876; era 
rappresentato dalla Commissione com- 
sla dei signori Croci Alessandro 6 
rbiori Alfredo. 
Il senatore Bargoni inviò il 
dispaccio da Venezia: serena 
All'Associazione della stampa — Roma. 
PR Pali Serate è cortesi 
‘maestro Giacomo Dina, pre 
ssociarmi sì compianto del consoei. per 


ce 
l'amarissima perdita dll'integro pubblicetà 
dd eimlo silatio calle st) vin ieri 
sompro inspiravai l'onesta stampa ‘italia. 

Senatore Baxooni. 


re obbe mandato 


Il signor R. De Ci 
di rappresentare alla ‘mesta solennità il 
direttore del Costituzionale’ &ì Bari- 
Trani. 

Il telegramma dell’on. Comin comu- 
nicato all'adunanza è ’riprodotto nelle 
comunicazioni del Presidente. 


_—__.__—_ 
rie omo Tipogralondeli Opinione: menor 


WES‘ 


—z*;a 


zioni a una lo 
quale già riferi. 


Facendo astrar 
questa lege 
parlamentare, cu 


tra i duo ra 


dando le nostre 
tre poteri costitu 
‘ipo alcun 
garo si pi 
progetto di 
tassa di 
che, messa ai vol 
tro 10. 
La seduta pub 
allo 6 10 ci 


PICCOLO CI 


La salma di 
Maria Teresa di 
questa notte alla 
sporialo da Luosa 
Il feretro A st 
seconda class 
Un potot 
preso in cone, 
guardia fina al 
po Verann. 
Alle W {rt ile 
dalla stazione si 
il Campo Santo, 
lo salto d'onore 
Il carro morta 
quattro cavalli r 
era preceduto da 
0 circondato da 1 
livrea. 
Sul feretro ora 
rome di fiori 
Parecchio care 
fra lo quali 5 a; 
Nella prima ca 
il Padro vicario 


den 


rolla camp 
predicatori, {I 1 
la mesta di rey 
vistito gli att 


proposta urgenti, 
inquesizna, che + 
alcuno lineo di tr 


Stamane d part 
per 


sua farsiolia 


si 


sta add 
Sant'Anilros della 
sselebrati 

cardinalo Franehi 
mese, anniversar 


L'Istituto dran 
fuori la porta d 
21 corrente, 
atraordina 
pia i 
Sì raprresent 
di Qaldoni: / 
guita dalla farsa « 


TN Con d 
marrucobiori, in + 
"ha disposto di api 
sorpo dell'arto al 
dal Po o dall'Eta 
minato una Com 
dello aflerte, cor 


Pio, Bernardi Pi 
Vincenzo cuasis 
vicespresiitca 


Noll'altima se 


contessa € 
gela — Nonzhi € 
— Dosantis Saliu 
principessa Let 


stanza — Mose! 


Scismit-Doda Tio 
Crasiaui-Atitirani! 
dova Gosta Frau 
gliengo conte 
A soprainteni 
Michole — Aut 


Cari avv, Dietro 
— Ferretti in 
Maria — Gi 


seppo — Jacobini 
quero Alessamiro 
Monti car. Achil 
— Poggi avv. 01 


Loopoldo — To 
‘Tommasini prof. 
tonio. 

Tn luogo del d 
Qarluecì è stato 
Balestra. 

Il fasci 
solare conti 
{ Casa di Savoia « 
aorici del nic. ave 
sole, reggento il 1 


Cenni sull'espor: 


quale già riferi. 
"'fracendo astraziono dagli interessi finan- 
Iegge la un carattere politico, 
parlameutare, essa dementerà la concordì 
tea i dio rami del Parlamento com) 
e istituzioni sotto Vs 


id e sulla 


dando 


uasione del 
«setto di leggo per l'abolizione. dell 
Inazione sui cereali inferior 


«ho, messa ai voti, è approvata da s 
tn do. 


La seduta pubblica A levata allo ore 
tie @ 10 comineia la seduta pubblica, 


—__————_——€_«& 


PICCOLO CORRIERE DI ROW 


La salma di S.A. R, Ta prin 
4 Teresa di Sc a 
tte alle 
Lust. 
tro è tao deposto ella st di 
sso convertita in cappella are 
©. Va palotone di corszgieti Phznro 


a-Borhone, 
ant. în Roma, © 


mi 2° gogna è sono. reati ii 
ira fino sì momento del traporio sì 
‘ 1 Verano. i 
Vila W 179 Sì corteggio. funchre uscendo 
a asino di è mino per 


Carapo Santo, mentre l'artiglieria facova 
Ire d'onore sul piazzale del Maccao, 


catso mortuario ili f.a classe tirato da 
tro cavalli ricoperti di nera gualdrappa 
A slotone di cavalleria, 

in 


feretro orano state deposte vario ce- 
di fiori 
Parecchio carrozze seguirano il carro 
fra le quali 5 appartenenti alla Corte 
Nella prima carrozza aveva preso posto 
Paine vicario generale dell'Ordine dei 
atori ed alcuni altri religioni dell'Or= 
» medlesinio, 
altro era 


gli addetti alla Casa 


della defonta principessa, è alcune dame c 
dicuitari della Corto di Ro Umb 
11 corteo fanchre chiuderasi con un altro 
tore di cavalleria che use:ndo dalla 
‘a Pia ha contiunato la via fuori le 


è fino al Campo Verano. 
unto è stato ricevuto da moltissimi 
Domenicani, 
son: stato colloeato îl feretro 
mortunria dell'Ordine dei 
il Padre vicario ha erlebrato 
requiem alla qualo hanno 
gli aldetti di Corte el altro per- 
+ cho averano seguito il cort 


Domani sora, 25, il Co 
si riunirà in seduta pubbli 
tima della stag 
prop 


glio comunale 
che sarà l'ul- 
per trattaro nl 
urgenti, fra le quali la quaranta 
cinquesima, cho riguarda { enpitolati per 
alcuno linee di tramws l'interno della 


Stamane d partito 1" 
\ foroiglia, per St 


tis, con la 


ella Valle, nella quale sar: 
celebrati solenni funerati in suffragi 
cardinale Franchi il siorno 
mese, anniversario della nua morte 


Istituto dramraatico romano, situato 
ori la porta del Pupolo, darà domenie 
corrente, alle oro # pom., una recita 

straordinari», n totalo bobeficio dell'Opora 


pia degli sapiri marini 
Si rap resenterà Ja commedia în 3 atti 
di Goldoni: P'ameto uibile; che sar 
La Jalla farsa col titolo: / guanti 


disposto di aprire una sottoscrizione nel 
norpo dell'arto a beneficio dei danneggiati 
dal Po e dall'Etna, ed a tal effotto ha no- 
minato una Commissione per la raccolta 
dello oflerte, composta dei signori. Stella 
Pio, Bernardi Pietro, Casali Pietro, Salvi 
Vincenzo cansigliori, © Bencivenga Paolo 
prostitente. 


ltima seduta del Consiglio comunale 
10 state confermate lo seguenti gr 
sone nell'ufficio «ti ispettrici di: sopra» 
intendenti delle geuole comunali 
Ad ispettrici lo signore: Autona-Traversi 
oontersa Claudia — Antaldi marchesa Au- 
ti Maria 


gela — Borghi Carlotta — Corn 
 besantis Salini Carolina — Falconieri 
ineipessa Ludmila — Lupacebioli N 


tina — Mantovani Adele — Mariani 
lontiroli Elita — Ocoioni Luisa 
spoli donna Laura — Renazzi (Co- 
— Roselli-Lorenzini Flaminia — 
stuit-Doda Bianca — Solinas Îemazia — 
;-Alibrandi Teresa — Castellani ve- 
sta Francesca — Visone di Morti» 
essa Amalia 
vati i signori : Amadei conte, 
Antaldi marchuse Astorre — 
ave, Pietro — Fi avr. Leopoldo 
— Ferretti ing. La attini Antorio 
barone Giu= 


ici — 


Apostoli 


Monti cav. Achille — Plackli comm. 
iggi arr. Ottavio — Roselli-Lorenzini 
marchese Achille 
oli cav. Pietro — Torlonia du 
Leopoldo — Torlonia duca Stanislao — 
Tommasini prof. Orcsto — Viti avv. An- 
tonio, 

In luogo del defunto 
Carluoci è stato nomi 
Balestra. 


comm. prof. Glito 
le il dottor Pietro 


11 fascicolo di luglio del Bollettino Con- 
seiare contiene de seguenti matorio : 

Cama di Savoia' a l'isola di Cipro. Appnnti 
ntorici del nig. ave, Renato Magni, «vios-cone 
solo, reggento il regio consolato in Larnaca. 
lirascignamenta «or lo comuereo et la na- 
ation entre le Royaumo d'italie et le port 
Steitia pondant Vanode 1878, par I. 1 
Cher. 6. 1. Karow, consul: 

Cenni sull'esportazione e navigazione del di- 


atretto consolare di Salonicco (Macedonia è Tes- 


maglia). Rapporto commercial 


dell signor arr, 


sole in Salonicco, 


Stati del com 
tazione durante 


Crocn di Teneri 
Disposizioni 


Cattaneo, R. console generale a Dublino, 


la perl'anno 1878, 


Fiorenzo Zocchi, IR. vioe-con- 


‘navignzione 
1878. Rapporto del 
amercio d'impe 
T'anne 1 


setaziono ed espore 

8 nel porto di Se 
rie). Tr; 

ro Ravina, R. console fu 

ife. 

consolari. 


STATO CIVILE 


ti è morti 
i 


Massimi Na 
jlani Gi 


denunciati il 29 Laglio 4870, 


compresi 2 nati morti. 
Morti 12, dei quali 7 


Morti a domici 


rgherita in Cittadini, aromni 40 
o. Rattista fn Dionisio, © 


Morti all'ospelole. 


Pareti 


Antonio fa 
Capucei Serafino, 


Carmine, danni 70 — 
$$ — Ronchi Eleonora fu 


La rotta di Borgofranco 


In risposta 
gofranco , che 


oÎ non abbia 


il giorno ( lug 


Non vi fu mai rotta 


O tempo 


goni quenta chi 
tel 1 


Checché ie 
l'arginello co 
difende egregia 


lo sero delli 
Non è v 

n nostituire N 

due corni della 

n sostituire | 

lunghezza di 


pienissima lib 


renne il 4 giugno 


i Ttone 
vell'argine destro del Po, e ai vedrà la 
enorme differenza, 


tratto dietro la diga di bu 


o che ln muov 


alla corrispondenza da Bor- 
abl sl 
o le seguenti osservazioni, 

mo difficoltà di pubblican 


0 jeri pubblicata , ci 


tà di replicare: 


1a nel N DI d 
a di Rorgofranco, 


inesattezze. 


ra chium 
fio 


ve fonse chiusa in ni 

ta spesa. Si pars 
ra con quelle che xi fecero 
a Pude, a Guanda 


l'autore della corrispondenza 


tata a metri 0 20 sopra 
vetro di Ton 


corolla sì lim 
rotta. La 
ntero. frold 


che occorra ancora qualche nieso per giunere 


a ciò. E già si lavora in questa opera, la quale, 
per patto di contratto, der'‘eevero compiuta în 
#0 giorni, ‘fatobute prima che avvene 


gano le picnè autunu 


La diga di 

rotta è tati 
rire l'argi 
defini 


vata la piccola 
quale senza a 


fiv 


mento di critica e di remeura tatto © 


è fatto, quan 
ta potuto st 
ogni 


utilissima non tanto. per pot 
nello è le ha 
difera 


a quale potrà esere 
fore alla rotta, ls 


sad 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE 


L'iienza del 


Dalle de 
edoieete che 
senza giustifi 


centesa con quat 


lines ferrovinri 
più volte con 


poi con un coltello, indi € 
è tre le volte v 


che non 


‘quello coloro da cui ered 


con vari. pallini 


praduersdogli fer 


cionbilitendolo xi 
sparato ‘quel col 
test sio al 
Nom' qrlerela * 
dato riusceido 
cosa, fuistrai 
atogri. Levi 


fred nd 
do anche 
fesa e P. 3 


Ball'egregio comm. Giordano, applicò 
7 anni di career 


MOTIZIE TE 


trino per vedere so. il Filippetti era padlito 


Ma venuta a cognizione 
rgito 


D'ASSISE DI ROMA 


iippetti Antonio sinde 
ioni dei te 


url giorno 13 dti 
to motivo, i Filippetti venne n 

ro campagni di lavoro sulla 
in presto l'onte Galera, nl invel 


‘o di Toro, prima con uno spiedo, 

un bantone ; futte 
se disarmato dii moi come 
comprentorazo il motivo di tale 


iti di far ritorna 
ui invano allora presero 
rei nel casoîto per evitare 

a che con l'andare del 
e la collera ingiusta di quel 
ritornato alla ragion, ricouo- 


(n tale Marchetti Gi 


d‘Iaroro jr altri 25, Chi aveva 
ipo? Fi elatosi, nt- 
Late in cui la sua vittisun sti 
‘ne data per questo fatto: anzi, 
brarono par airiare lacca 
persino a pacificare ferito 0 fe- 
dell'autorità la 

no che si dibattà que» 
0 benigne all'aceu- 


pro: 
tanga faro 


doripoichà, lo eloqorati parole della. difera 
il 


‘giun che il Fi 


ippetti agi io 


Ji morbono furure, ed ottenen- 


attenuanti , mo to dalla 


la colpabilit fu 
È termini, è la presiedeta 


computato il sotfe 


ATI 


La serata do 
Andreani 
teatro Quirino 
mancò: pubblici 
tnolto tempo 
apps ® o 
50 deve Lusi 
trice, alla qual 


venire. 


Prignoai dati me 


tosomma fu una vera fest 


more della prima attrice Adele 
si mercoledì p. pal 
urillante. Nulla 
nmeroso, come da 
‘quel teatro, 


so scelto e 
‘n ei ora vedato 

tati, fori @ poesi 
‘are la gioraze e simpatica 21 
le proncstichiamo un luminoro 


ta puro alla 


peinta inero Laino 
fe prg rl pini; © a osi di 
0 1 rio attore è dipitoe ai 
nonché 1 Brilato Pola Gaetano 
Che 0) olo o apuaeico cella neon Tali 
SEI pubblico che laecolta Tiri nd il bone 


ammore; giù atri tati fano del ero meglio 
ner cooperare al'Ion esito delle rpersciià. 
Sion, Del valore letterario del duna. L'erme 
vllano vecsmario di pare 
lar diusimente; i è Gaterene ed etto, cd è 
«anto tasto per appagaro le esigente d'un 
fatico ch pel til. 


‘oren— L 
Quirino 


— L' arme dei rigliacchi, driinma 
amovissimo, (ore 8.112 

Cirmo Reale, — C 

aero (ore 7 


pagnia equestre di Carlo 


— Leggiamo 
nm 
Rope: 
tie di vasto n 
rep fp pepe] 
ta eataserinne dale 
DAI e melt del ali ato 


Ila Nazione d'oggi 


sinistro delle finanze, 
ito di 


parva nel lrriorio aquilano è 
il confino teramano di tre Gandit 
andro che pascolano nelle 

rien già fstilio della 
peescnza dei te malfattoi diet 
5 proprietario signor Patti di Aquila, vene 
tentato ricatto di ire 10 mila 

TA” mnemrita ana è tolta in moto per rin 
tencciasti è da Toslcla, da Pagasica 

spenti o 
cho 3 Gnndii entrino per la | 
portelta nella nostra provincia dalla pie del 
Gran Samo. 


Truffa 


— I Pungolo di N 


Sappiamo che in seguito alla n 
truffa comme "ani 
Ma nostra città, ln qu 
nll'arreeto di altri indi 
seat 
Si è anche procedato al sequestro di una 
1a quantità di e 


sta della 
ura Ta proceduto 
Ii colpevoli della 


di Roma 
dagiì dell'autorità proseguono attiva 


Congrese dezii oltori 


Lugziamo nel Corriere Mercantile 
nova, di fori 
la 


di Ge 


data mottutica di teri al Congresso 


Lo per Ip migliorie di 


0 la elezione, » 


si chiuso 


«IL V Cooge agricoltori 
governo si em 
merriare, aumentare è miglio 


1 nostro b 


adottato 
clean 
presso 


de consueti 

Alle $ aveca Tango alta sedita peo trattare 
del 5° quenio concernente l'ulivicltura n le 
riticolita 

v datori stranieriia Halle, — 
11- Secolo di Mila serire i 

È anunaciato il promsimo arrivo. di qesttro 
csturane di tawristerdell'Aesica del Nord, che 
fanno tati inrinne la bela cita di circa © 
Saranno a Milsao nei primi d'agosti 


fare un giro 
di agosto 


del 
lie reva alb 
a lugcanata vario 

a. Coll, 
div e lla 


si mino n agcidort 
donata la ficlia ‘dopo ave 
volte du più anni n 

per rip 


giù 


trae 
nr ferità sravis- 
vendere la vita 


sono nireetato è condo 
ella estoeri di Sermide. 


Uragano. — 
dispaccio da Ge: 


dia il seguente 


Ta inipetcoso el iacenciato uragano allagò 
tutto il cs 

La truppa che ha do 
è cio alonso trovasi necsit 
4 Venezia alle 


Por gelomia 
tamento di Venezia 


in frotta ranvogliersi 
ta, nord domus 


nno nel Ztimmo= 


lori, sulla 4 pom. in Corte Derina a San Lio. 
ups dossa ed uns regurza venzera fra l 
ria contesa. per quert.osi di selonia, La qa, 


& quanto senibra; avera buon 

spettare che fra il pro 
episteane una relazione 
La contesa di ieri 
ché 1a meglio che 
fuata una forbice od 
te solle tempio la ue 


ragioni per mo 


condizioni stata armeo 

Inchitenta, — La Persereranza di Mi- 
lano scrive : 

Da dun giorni è in Milano Îl ear. Pietra Mo- 
rosini, mandato dalla Direzione conerale della 
Regia pie fare ‘un'incliientà silla enna delle 
degl scene aveenute ella manifattura 
dei tabacchi 


I) cav. Morosini ha'pid'udito inolti operai 0 li 


ha uszielirati essere |uriva affatto di fondamento 


di licenziare tina parte degli 
Morosini ha pure co 
la regolarità del servizio prentato dl direti 
avrebibe manifestato un voto di 
iegnto dell'Ufficio tecnico, da eni sar 
mata la provocazione allo deplorabili ncene Hel 
l'altro di, Sino ad ora nesmina disposizione fi 
data per i! licenziamento d'operaî ; le sola ssi- 
sura presa dalla Direzione della Regia è quella 
dim terne di nuovi. 
fu arcolto da tutti gli operai 
tà, e tutti si protestarono di 
spunti ad obbedire allo di lui esortazioni ed alle 
dti Jui disponizioni 
T 0 di evasione, 
giamo nell'Avnemire del Polesine 
La sco 


te dun detenuti in queste 
adiziaria, uno condannato ai lavori fore 
dati a vita per omicidio, l'altro sotto. proce: 
per speudiziono di biglietti falsi, praticato 
foro nel della loro cella. 

tetto del carcera e da ques 


pala delle udienza del tri 
11 guardiano di vor 


perlustrazione, trovarono i 
fuggitivi nel solaio; ripresi vennero n 
nelle cella di rigore. 
Nel carcere da dove fuggirono 
un terzo detenuto per associazione di malfat= 
ehe dica di non nver voluto seguire î suoi 
è probabile che non lo abbia 
potuto, essendo troppo piccolo il foro praticato 
per la sun corporatura 


Panbii 
Parattani, no 
lissime pubblic 
alla luce la seconda 
sho intitold: Capriccio di duchewa 
sorilto con garbo, con spi 


‘era niche 


inm>. É non sappiamo se 
un difetto, 

TI libretto sì legge d'un fato. Esso è sta 
pato elegantemente dalla tipografia della 
Guzzetta d'Italia 


a Due racconti Lovesani » por Giambat- 
la Borelli (autore del Naturisino). Aj- 
punti sociali sul matrimonio © sulla fami- 
glia. — Ro ‘o Castagnari, via 
dell 


noia repubbli- 
cana. » Epistolario. 


dell'on. sindaco di Napoli si affrettarono 
a visitarlo. La notizia del triste fatto si 
diffuso rapidamente per la città. Sul volto 
di tutti era impresso il dolore per l'ini- 
quo attentato, è insieme la soddisfazione 
di snper l'egregio conto Gi 

pato dal per 
sino chiamasi 
gione el era, alcani ani 


1 cimitero. Non per capriecio 
trazione, ma per grave colpa, 

lora in poi questo indi» 
‘ecchio volle di 


mente. Nell'intervallo pubblicò alcuni 
opuscoli, l'ultimo dei quali, intitolato, 
crediamo, la Pile e 11 Leone, egli 
avrebbe voluto che il conte Giusso lo 
leggesse; ea questo fine, essendosi 
presentato jeri al sindaco di Napoli, 
glione presentò una copia, che il conte 
Giusso, però, respinse. Sembra cho 
l'assassino avesse seguito tutti i p 
del conte Giusso. Ma prima della sera 
non gli era vennto fatto di formarlo, 
perchè accompagnato sempro. Alle 
in quel torno, rientrando l'on. sini 
di Napoli nell'Alborgo, lo vide solo, © 
gli si avvicinò col proposito di ucci= 
derlo. 

Lassassino è ora nello mani della 
giustizia, la qualo procedo con solleci- 
udine ed energia. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell'OPIMIONE 
Napoli, 24 luglio. — Sono partiti 
per Itoma i generali Sacchi e Con- 
salvo. 
È ritornata 
20 


‘amano da Maddaloni la 
brigata comandata dal generale 
nerano. 


— In una riunione di elettori a Mon- 
tecalvario, I Nicotera ha detto che 
le elezioni amministrative di Napoli deb 
bono cre una vera ilea del pro- 
gresso secondo il nuovo concetto sorto 
dopo che la Sinistra è disorganizzata. 
ito eletto 
di 


rofossore Turchi è si 
tà rettore dell Università 
pel biennio 1880-81, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale dol 27 luglio 
contiene : 


{. I. decrote 45 giugno che antorizza il 
uno di Villanora d'Ardonghi al elevare 
tassa di faniglia da L, 10 


IME 


SENATO DEL REGNO 


Senato ha approvato parecchi 
progetti di logge, c; fra gli altri, q 
pas l'abolizione della tassa 
zione sui cereali inferiori, cho, com'è 
noto, era ritornato.al Senato dalla Ca- 
mora dei deputati per alcuni lievi mu- 
famenti di forma: 

Quanto al progetto relativo alla tassa 
sui cereali di primo qual 
racco ha dichiarato. 0 
validi argomenti, cho la Commissione 
nion potrà presentare la rel 
dol mese di novembre. 


Commissari nominati dagli Uffizi nelle 
adunanze del 22 e 23 luglio 1870 per l'o 
samo del seguenti progelli di le 

Convenzione anonelaria. tra 1° Ita 
cia, la Ginecia 0 la Svizzo 
+ 0 atto addizionale 


tore Paternostro — 2° Uf 
bray= 


Uffzio, 


solidata al portatore © mist 
1° Ufizio, senatore Malusandi — 


Protoga © 
mercio e di 
1° Uifizio , sen: 


L'aggressiono del conto Giueso 


Questa seta, 24, Ja nostra cità è 
atata fune 1 grave misfatto. 

Poca dopo le ore 9, il conte Giusso, 
{. di sindaco di Napoli, appena rientrato 
nell'Albergo di Roma (dove era allog- 
giato) per preparare Io suo valigie @ 
ripartire quindi per Napoli, fu formato, 
sotto una dello gallorie che circondano 
il cortile dell'Albergo stesso, da un in- 
dividuo che, dopo, breve discorso, aven- 
dogli il conte Giusso voltato le spallo, 
lo colpi proditoriamento con un pugnale, 
Malgrado della ferita ricevuta, il conte 
Giusso. reagì prontamente ©, afferrato 
l'assassino, incominciò con lui una lotta 
corpo a corpo, nella quale ricevette due 
altre ferito sopra le spalle e duo sul 
viso..Al rumore accosero gl'inserrienti 
dell' Albergo © l'assassino fu arrestato. 

Ci si assicura cho nessuna dello fo- 
rite toccate al conto Giusso è mortale ; 
la più gravo sarebbe quella cho gli fu 
recala dal primo colpo. 

Molta gento si raccolse subito davanti 
all'Albergo di Roma. 1 numerosi amici 


Versotite 

parorehi uttivol 
Capetoww, | Imafont an 

nunzia che il ra Cettywaya, non avendo 

accettato lo pro 

tirare contr 

sia 

QU zulu, comandati da Getty 
attaccarono. 

Gli zulu furono posti compltamento iu 
rotta 

La cavalleria decise della vitto: 

Lo forza inglesi comprenderano 
europei 0 1100 indigeni con $ canno: 
zulu erano 20,00). 

Gli inglesi incendiarono Ulundi , quindi 
ritornarono aî loro accampamenti. 

Le pordito degli zulu ascesero a circa 
1000 vomini; gl'inglesi ebbero 10 morti è 
58 feriti, 

Londra, 23. — Tl generale Woolseley 
indirizzò l'8 corrente al govern 
spaccio, chiedendo di sospendere l'invio 
doi rinforzi , perchè considera la guerra 

ta. Egli domanda quale ro 
mento debba rinviato per primo m Inghile 
terra, e crude di avenò col ro Cuttywayo , 
il 46 corrente, un colloquio per discutere 
lo condizioni della paco. 

RBruxelten, 23. — la Cam 
presontanti approvò ad unanimità la con- 
versione della rendita dal 4 42 al 4 per 


lo truppe in 


vanzarono formando un q 


nrigi 
amontisco che i | 
una vittoria a 
nuovo combattimento ebbe lu 
di Jquique. 

ttmearent, 23. — D 
comunicarono alle Camei 
nuovo ministero. 

Lo Camere si sono quindi aggiornato per 
un moso per permettere al iuovo ministero 
di mettersi in rapporto collo potenze per 


abbiano riportato 
ferma che nessun 


50 dopo quello 


addivenire ad uno scioglimento delia qui- 
stiono degli israeliti che soddisfaccia l'Eu- 
ropa, seuza compromettere gl'interussi vitali 


dol passo. 
— Lo Standord ha da 


swfik dichiarò ele era impossibile di 
ormare I° Egitto, so egli non è'autoriz= 
trittati di commer 
fra i dolegati della Tuc 
chia è comincoranno a Costan- 
tinopoli nolla corrente settimana. » 
Londra, 21. — 1 giornali esprimono 
una grando  soddisfaziono pel successo di 
Ulundi, che ha canéellato lo scacco di Isan- 
dula, @ raccomandano di-fare al ro-Cetty= 
war condizioni di pice moderate. 
Tl Daily Telegraph dice che il ro Get- 
tywayo lia restituito la spada dol principe 


nord di Uluodî. 
‘Secondo il Times, l' influenza della vit- 


toria sulla conzhiusiono della pace non è 
ancora molto ch'ara- 


A, 27%. — La febbre gialla si 
è manifeetata jo a.'ri punti. Vi furono duo 
casi a Louisillo, un” ® Mobokem, cd uno 

rocchi cat a bordo 


oggi per Sine 
nova, è giunto ed è ripartito Sg! P 
ore c Batavin il vaporn 7a, ©i9 + della 
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ULTIMI DISPACCI 


Muearent, 23. — Oggi il nuovo min 
ntero lesse il suo programma dinanzi allo 
Camere e il decreto che le proroga der un 
r0ose, a dataro da oggi. 

I motivi della proroga sono che l'antico 
ministero, essendosi trovato in presenza di 
difficoltà che impedivano la revisione del- 

lo 7° della Costituzione, il nuoro 
esporsi allo stesse di 
poichè era cerio che non poteva 
riuscini nel suo sompito ; dippiù lo spirito 
pubblico era talmento eccitato , cho molti 
timori preoscupavano l'animo di tutti. 
avevano bisogno di stu- 
poco il terrano e tutte lo fl 
quistiono , ed essi non potevano i 
mediatamento incominciare la discussione 
del progetto di legge della coaliziono for= 
mata dalla opposizione, il qualo progetto 
era pronto, conosciuto’ e presentato alla 
presenza doll 

Disognava inoltro daro il tempo agli 

di calmarsi, affuchè l'irritazione ed i 

isscro , e bisognava infine o- 

«porre alle potenze Îa natura dello ditlcoltà 
qui esistonti 

Il programma del 
ciso a conformarsi al trattato di Berlino 0 
ad introdurro nella Costituzione il principio 
espresso dall'articolo 44 dello stesso trat- 
fato cioò che la religione non è più 
oslacolo all'acquisto o al godimento doi di» 
ritli civili © politici 

Per assicuraro il passo o calmaro gli ae 
nimi, il governo dovette puro dichiararo 
ho esso cercherà di tutelaro gli 
razionali ed oconomici della Rumeni 
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